
DIPARTIMENTO BILANCIO, AFFARI GENERALI E INFRATSRUTTURE  

SEZIONE OPERE PUBBLICHE E INFRASTRUTTURE 

SERVIZIO DATORE DI LAVORO 

 
 

  
Pagina 1 

 
www.regione.puglia.it  

ATTO DIRIGENZIALE 
 

  
  
 
 
 
 
 
  
 
 
 
N.   732  del  07/12/2021   
del Registro delle Determinazioni 
Bilancio Autonomo 

Codice CIFRA: 064/DIR/2021/00732 
 
OGGETTO: CIG  901410746A 

Fornitura di dispositivi di protezione individuale per il personale in servizio presso la Regione 
Puglia ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. 
Approvazione atti del progetto tecnico. Determina a contrarre e approvazione atti di gara. 
Prenotazione della spesa di € 120.000,00 sul cap. 131061 esercizio  2021.   
 

 
L’ing. Vito Vacca, titolare di responsabilità equiparata a posizione organizzativa “Monitoraggio e 
controllo delle policy ambiente, politiche urbane, reti e infrastrutture di trasporto”, nominato 
R.U.P. con Determina Dirigenziale n. 714 del 02/12/2021 per l’acquisizione della fornitura di 
dispositivi di protezione individuale per i dipendenti della Regione Puglia, sulla base delle 
risultanze dell’istruttoria espletata dal  funzionario titolare di PO “Referente tecnico Datore di 
lavoro” ing.  Elisa Dimatteo, riferisce quanto segue. 
 
VISTA la Legge Regionale n. 28 del 16.11.2001 in materia di programmazione, bilancio, contabilità 
regionale e controllo; 
VISTO il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della Legge 5 maggio 2009, n. 42”, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 e ss.mm.ii.; 
VISTO il D.Lgs. 50/2016 recante “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in particolare, l’art. 
216; 
VISTO l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il D.Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii., in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro”, come modificato, da ultimo, dal Decreto correttivo n. 106 del 3 agosto 2009 ed, in 
particolare, l’art. 17 che declina gli obblighi del Datore di lavoro; 
VISTO il D.Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475 “Attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 
21 dicembre 1989, in materia di ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai 
dispositivi di protezione individuale”, come modificato ed integrato da ultimo dal D.Lgs. 19 

Codifica adempimenti L.R. 15/08 (trasparenza) 

Ufficio istruttore 
 Servizio Datore di 
Lavoro 

Tipo materia 
☐ PO FESR 2007-2013 

 Altro 

Privacy 
☐ SI 

 NO 

Pubblicazione integrale 
 SI 

☐ NO 

Adempim. D.Lgs. 
33/2013 

☐ SI  
 NO  
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febbraio 2019, n. 17 “Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) n. 2016/425 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sui dispositivi di 
protezione individuale e che abroga la direttiva 89/686/CEE del Consiglio.”; 
 
VISTE:  

 la legge regionale 30 dicembre 2020, n.35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge di stabilità 
regionale 2021”; 

 la legge regionale 30 dicembre 2020, n.36 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”; 

 la D.G.R n. 71 del 18/01/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario 
Gestionale. Approvazione”; 

CONSIDERATO CHE: 

 si rende necessario ed urgente, provvedere alla fornitura di dispositivi di protezione 
individuale per il personale dipendente della Regione Puglia; 

 il Documento di valutazione dei rischi generale della Regione Puglia Ed.0 A. del 7 
dicembre 2018, tuttora vigente nelle parti non aggiornate, riporta nell’Allegato III.1 , la 
definizione dei dispositivi in relazione alle singole mansioni, suddivise per gruppi 
omogenei;  

 con nota mail del funzionario del Servizio Datore di lavoro ing. Elisa DIMATTEO in data 
12/11/2021, agli atti di questo servizio al prot. n. 18444 del 01/12/2021, è stato richiesto 
al RSPP di verificare la scelta dei dpi riportati nell'allegato di cui sopra per ogni gruppo 
omogeneo di mansione e la correttezza dei riferimenti alle normative tecniche di settore 
e di verificare la coerenza tra le singole mansioni e i dpi forniti; 

 con nota mail del 22/11/2021, agli atti di questo servizio al prot. n. 18448 del 
01/12/2021,  il RSPP ha riscontrato la richiesta; 

 con nota mail integrativa del 23/11/2021, in atti al prot. n. 18453 del 01/12/2021, il 
RSPP ha approvato le caratteristiche tecniche dei guanti antivibrazione da fornire alla 
mansione Operaio Forestale; 

 il funzionario ing. Elisa Dimatteo, titolare della posizione organizzativa  “Referente 
tecnico del Datore di lavoro, programmazione lavori di adeguamento e acquisti 
dispositivi per la sicurezza”,  in forza delle funzioni proprie dell’incarico ricoperto, ha 
predisposto un progetto tecnico per l’acquisizione, con urgenza, di una nuova fornitura 
di DPI per il personale dipendente della Regione Puglia; 

VISTO il progetto della fornitura predisposto dal funzionario ing. Elisa Dimatteo, il cui prospetto 
economico per un importo complessivo di € 120.000,00 risulta essere il seguente:  

    A) Importo stimato della Fornitura D.P.I.    €      96.757,00  

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione     

1 Incentivo art. 113 del D.Lgs. 50/16    €         1.935,14 

2a IVA 22% sulla fornitura di DPI    €       20.637,98 

2b IVA 5% sulla fornitura di mascherine FFP3 

 
 €            147,40 

3 Imprevisti e arrotondamento 

 

 €            522,48 

  in uno a disposizione  €       23.243,00  

  TOTALE IMPORTO Fornitura DPI    €     120.000,00  
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DATO ATTO che: 

 il progetto comprende i seguenti elaborati: relazione tecnica illustrativa, prospetto 
economico, capitolato tecnico e n. 3 allegati (2.1_Allegato calzature, 2.2_Allegato 
indumenti, 2.3_Allegato capo_udito_anticaduta_mani_viso_resp.);  

 l’appalto della  fornitura di cui trattasi sarà aggiudicato mediante affidamento diretto ai 
sensi dell’art. 1 comma 2 lett. a) del decreto legge n. 76/2020 convertito in  Legge n. 
120/2020 come modificato dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108 e s.m.e i., previa  consultazione  di  almeno cinque  
operatori  economici, a favore dell’offerta al minor prezzo, in base a quanto previsto 
dall’art. 95 comma 4 lettera b) D.Lgs n. 50/2016, trattandosi di forniture con 
caratteristiche standardizzate. 

VISTI, inoltre:  

- i modelli della procedura di gara: istanza di partecipazione (A), dichiarazioni (B), offerta 
economica (C) e richiesta preventivo (D); 

- lo schema di contratto da stipulare con l’operatore economico selezionato, in cui sono  definite 
le prestazioni contrattuali, le condizioni di esecuzione  e gli obblighi delle parti, costituito da n. 23 
articoli, che si allega alla presente determinazione (allegato E); 

Tutto ciò premesso,  

RITENUTO di procedere all’approvazione del progetto di fornitura in parola e degli ulteriori atti 
della procedura, per il successivo affidamento della stessa ad un operatore economico in 
possesso dei necessari requisiti di idoneità professionale e di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-organizzativa; 

RITENUTO che sussistano le condizioni per operare mediante affidamento diretto in quanto       
l’importo della fornitura è inferiore alla soglia di cui all’art.1 comma 2 lett. a) del decreto legge n. 
76/2020 convertito in Legge n. 120/2020 come modificato dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108 e s.m.e i., mediante consultazione di 
almeno n. 5 operatori economici, soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze 
analoghe a quelle oggetto di affidamento, individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi 
istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione; 

RITENUTO di esperire la procedura per la fornitura in oggetto in modalità telematica utilizzando 
la piattaforma messa a disposizione da “EmPulia”, ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016, 
mediante affidamento ai sensi dell’art.1 comma 2 lett. a) del decreto legge n. 76/2020 convertito 
in  Legge n. 120/2020 come modificato dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108 e s.m.e i; 

RITENUTO, benché non obbligatorio, secondo quanto previsto dall’art.1 comma 2 lett. a) del 
decreto legge n. 76/2020 convertito in Legge n. 120/2020 come modificato dal D.L. 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108 e s.m.e i., di procedere 
alla consultazione di più operatori economici secondo le indicazioni delle Linee Guida n. 4 di 
ANAC, con procedura telematica a mezzo della piattaforma EMPULIA, da individuare  fra quelli 
registrati presso la piattaforma “EmPULIA”, albo dei fornitori online, previa verifica del possesso 
dei requisiti di partecipazione; 

RITENUTO di provvedere ad assumere la conseguente prenotazione di spesa con imputazione al 
bilancio regionale, esercizio 2021, considerato che la somma di cui trattasi diverrà esigibile nel 
corrente esercizio e che il perfezionamento della procedura di spesa avverrà a seguito di 
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individuazione del beneficiario finale con le liquidazioni che seguiranno gli stati d’avanzamento 
delle forniture previsti nell’affidamento; 

PROPONE 
 
al dirigente della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture di adottare il sottonotato 
provvedimento, verificando e attestando quanto segue. 
 
 

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/2003, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 101/2018 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla Legge 241/1990 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei 
cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati 
personali, come modificato dal D.Lgs. 10.08.2018 n. 101 e dal Regolamento UE 2016/679, nonché 
dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili. 
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati, esplicitamente richiamati. 

 
 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 

Bilancio: Autonomo 

Esercizio finanziario: 2021 

Codice Struttura titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa: 

- n. 10 - Dipartimento Bilancio, Affari generali e infrastrutture 

- n. 08 - Sezione Opere pubbliche e infrastrutture 

Codifica Transazione elementare (Allegato 7 del D.Lgs. n.118/2011): 

- Missione: 01 – Servizi istituzionali, generali e di gestione 

- Programma: 11 – Altri servizi generali 

- Titolo: 01 – Spese correnti 

- Macroaggregato: 03 – Acquisto di beni e servizi 

Codici economici del Piano dei conti finanziario: U.2.1.1.01.02.004 – Vestiario 

 

Codice identificativo transazioni UE: 8 

Capitolo di spesa e declaratoria: U0131061 – Spese per forniture varie finalizzate ad assicurare le 

condizioni di conformità al D. Lgs. n. 81/2008 dei luoghi di lavoro 

Codice CIG 901410746A 

Prenotazione 
€ 120.000,00 

 
Dichiarazioni e attestazioni: 

1. Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa sopra indicato; 
2. L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 

garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, 
commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 

http://www.regione.puglia.it/
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3. Visto il regolamento regionale 4 giugno 2015, n. 13 “Regolamento per la disciplina del 
procedimento amministrativo", si attesta che il procedimento istruttorio propedeutico al 
presente atto è stato espletato nel rispetto delle norme vigenti e che la presente  
determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. Si attesta, inoltre, che il presente 
documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali secondo la 
normativa vigente e che, in formato integrale, deve essere utilizzato per la pubblicità 
legale.  

Si attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente e che, in formato integrale, deve essere utilizzato per la pubblicità 
legale.  
Si attesta, inoltre, ai sensi dell’art.6-bis della legge 07/08/1990, n. 241 e dell’art.6 comma 2 del 
D.P.R. 16/04/2013 n. 62, che in relazione al presente atto non sussistono motivi di conflitto di 
interesse, neppure potenziale. 

 
             Il Funzionario Istruttore                   Il Funzionario 
 PO “Referente tecnico datore di lavoro”                                        Responsabile Unico del Procedimento 

                       (ing. Elisa Dimatteo)                                                                                  (ing. Vito Vacca)    

 
 
 

Il Dirigente del Servizio datore di lavoro 
(Dott.ssa Teresa De Leo) 

 
 
 

 
IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE OPERE PUBBLICHE E INFRASTRUTTURE 

 
VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997, contenente norme in materia di organizzazione 
dell’Amministrazione Regionale; 

VISTI gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. 165/2001, che definiscono le diverse funzioni e i compiti degli 
organi di governo e dei dirigenti; 

VISTO l’art. 32 della Legge 69/2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

VISTO il D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici, come modificato dal D.Lgs. 101/2018; 

VISTO l’art. 45 comma 1 della L.R. 16.04.2007 n. 10, che recita: “Nell’ambito delle funzioni loro 
attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i provvedimenti 
amministrativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri di 
impegno e di liquidazione di cui agli articoli 78 e seguenti della L.R. 28/2001”; 

VISTA la D.G.R. n. 1107 dell’11.06.2013 con la quale è stato adottato il sistema di gestione della 
sicurezza aziendale della Regione Puglia e confermato, quale Datore di lavoro, il dirigente del 
Servizio Lavori Pubblici; 

VISTA la D.G.R. n. 1082 del 04.06.2014 ad oggetto “D.Lgs. 81/2008 – Sistema di gestione della 
sicurezza aziendale – incarico di Datore di Lavoro del Consiglio Regionale” con la quale sono state 
estese le funzioni datoriali del Dirigente pro tempore del Servizio Lavori Pubblici anche per le 
strutture del Consiglio Regionale; 

VISTA la Deliberazione del 7 dicembre 2020 n. 1974 con cui la Giunta regionale ha approvato 
l’Atto di Alta Organizzazione amministrativa regionale “MAIA 2.0” e ss.mm.ii; 

http://www.regione.puglia.it/
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VISTO il Decreto del Presidente della G.R. del 22 gennaio 2021, n. 22 relativo all’adozione del 
modello di Alta Organizzazione amministrativa regionale denominato “MAIA 2.0” e ss.mm.ii; 

ATTESO CHE nel nuovo modello organizzativo denominato “MAIA 2.0” la Sezione Lavori pubblici 
è collocata nell’ambito del Dipartimento bilancio, affari generali e infrastrutture ed assume la 
nuova denominazione di Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture; 

VISTO il D.P.G.R. n. 263 del 10/08/2021 con cui è stato adottato l’atto di definizione delle Sezioni 
di Dipartimento e delle relative funzioni, in attuazione del modello “MAIA 2.0” adottato con 
D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021; 

ATTESO CHE tra le funzioni ascritte alla competenza della Sezione Opere pubbliche e 
infrastrutture è compresa la responsabilità di datore di Lavoro ex decreto legislativo n. 81/2008 
per tutto il personale  della  Regione  Puglia, assicurando la  vigilanza  dei  luoghi  di  lavoro 
dell'amministrazione regionale, la predisposizione dei Documenti di Valutazione dei Rischi e la 
Sorveglianza sanitaria; 

RITENUTO che il presente atto rientri fra quelli di gestione amministrativa di competenza del 
dirigente della Sezione Opere pubbliche e infrastrutture nelle funzioni di Datore di lavoro, ai sensi 
dell’art. 5 della succitata L.R. n.7/97; 

VISTA la D.G.R. n. 1576 del 30.09.2021 con cui la Giunta Regionale ha conferito all’ing. Giovanni 
Scannicchio l’incarico di  Dirigente della Sezione Opere pubbliche e infrastrutture, con decorrenza 
dal 01.11.2021; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”  e s.m.e i. ; 

DATO ATTO, ai sensi dell’art.6-bis della legge 07/08/1990, n. 241 e dell’art.6 comma 2 del D.P.R. 
16/04/2013 n. 62, che per l’adozione del presente atto non sussistono situazioni di conflitto di 
interesse, neppure potenziale; 

VISTO il Regolamento Regionale 4 giugno 2015, n. 13 “Regolamento per la disciplina del 
procedimento amministrativo” e, in particolare, l’articolo 14; 

VISTE le risultanze dell’istruttoria innanzi riportate; 

 
DETERMINA 

 

1. DI APPROVARE la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. DI APPROVARE il progetto per la fornitura di dispositivi di protezione individuale per il 
personale in servizio presso la Regione Puglia, dell’importo complessivo di € 120.000,00, di cui                   
€ 96.757,00 per fornitura a base di gara, € 23.243,00 per somme a disposizione 
dell'Amministrazione, predisposto dal funzionario ing. Elisa Dimatteo, incardinato presso la 
Sezione OO.PP. e infrastrutture - Servizio Datore di Lavoro e composto dai seguenti elaborati: 

 relazione tecnica illustrativa; 

 prospetto economico; 

 capitolato tecnico e n. 3 allegati: 

 2.1_Allegato calzature; 

 2.2_Allegato indumenti; 

 2.3_Allegato capo_udito_anticaduta_mani_viso_resp. 

http://www.regione.puglia.it/
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3. DI PRENOTARE la spesa di € 120.000,00, sul cap. U0131061 del bilancio di previsione 2021-
2023,  Es. Fin. 2021, giusta D.G.R n. 71 del 18/01/2021; 

4. DI CONTRARRE l’acquisizione della fornitura dei dispositivi di protezione individuale in 
oggetto con la modalità dell’affidamento diretto, di cui all’art.1 comma 2 lett. a) del decreto 
legge n. 76/2020 convertito in Legge n. 120/2020 come modificato dal D.L. 31 maggio 2021, n. 
77, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108 e s.m.e i., a favore 
dell’offerta al minor prezzo, previa  consultazione di cinque operatori economici (soggetti in 
possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, 
individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi istituiti dalla stazione appaltante, 
comunque nel rispetto del principio di rotazione), con procedura telematica a mezzo della 
piattaforma EMPULIA, da individuare  fra quelli registrati presso la suddetta piattaforma;  

5. DI APPROVARE gli allegati documenti della procedura di gara (modelli A, B, C, D ) e lo schema 
di contratto  (allegato E), da stipulare con l’operatore economico che sarà selezionato per 
l’affidamento della fornitura, il cui testo composto da n.23 articoli viene allegato alla presente 
determinazione; 

6. DI DARE ATTO CHE: 
- con successivi provvedimenti si provvederà ad aggiudicare l’appalto della fornitura in 

oggetto; 
- il presente provvedimento è composto da n. 7 facciate; 
- è prodotto, firmato e trattato in formato originale digitale in coerenza con le Linee Guida 

dettate dalla Segreteria generale della Giunta Regionale con nota prot. n. 
AOO_175_1875 del 28/05/2020; 

- sarà esecutivo in base alle vigenti disposizioni dell’ordinamento finanziario e contabile 
della Regione, dopo l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria; 

- è pubblicato, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del D.P.G.R. 22/01/2021, n. 22, all’Albo 
pretorio on-line dell’Ente, accessibile dal banner pubblicità legale dell’home page del 
sito istituzionale www.regione.puglia.it, per dieci giorni lavorativi a decorrere dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione; 

- sarà conservato nell’archivio documentale della Regione Puglia, denominato Diogene; 
- sarà pubblicato, inoltre, con le modalità previste dell’art. 23 del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione di I livello 
“Provvedimenti”, sottosezione di II livello “Provvedimenti dirigenti amministrativi” e, ai 
sensi dell’art.37 del D.Lgs. n. 50/2016, nella sottosezione “Bandi di gara e contratti” del 
sito www.regione.puglia.it; 

- sarà trasmesso, tramite la piattaforma CIFRA, alla Sezione Bilancio e Ragioneria, per i 
successivi adempimenti di competenza; 

 
 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE OPERE PUBBLICHE E INFRASTRUTTURE 
  (ing. Giovanni SCANNICCHIO) 

 

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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1. PREMESSA 
La presente procedura, avente ad oggetto la fornitura di dispositivi di protezione individuale 

(D.P.I.) in favore del personale dipendente della Regione Puglia, rientra nelle attività di competenza 

del Servizio Datore di Lavoro. 

Il Servizio, infatti, rispondendo agli obblighi previsti dall’art. 18 del D. Lgs. 81/2008, ha inteso 

avviare la presente procedura finalizzata alla acquisizione dei D.P.I., i cui requisiti tecnici minimi 

devono rispondere a quanto prescritto nel Capitolato Tecnico e i suoi allegati. 

Il valore stimato dell’appalto ammonta ad € 96.757,00 al netto dell’IVA e/o di altre imposte e 

contributi di legge. 

La Regione Puglia, al fine del perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica e di trasparenza, 

regolarità ed economicità della gestione dei contratti pubblici, promuove e sviluppa, nel rispetto 

della normativa nazionale, il processo di razionalizzazione dell’acquisizione di lavori, beni e servizi 

delle amministrazioni e degli enti aventi sede nel territorio regionale attraverso il ricorso alla centrale 

di committenza regionale designando (art. 20 L. R. n. 37 del 1 agosto 2014) InnovaPuglia Soggetto 

Aggregatore regionale (art. 9 D.L. 66/2014 convertito con modificazioni dalla L. 89/2014). 

Ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. 50/2016, InnovaPuglia si avvale della piattaforma EmPULIA per la 

gestione completamente telematica delle procedure di gara. 

 

2. ANALISI DEL FABBISOGNO 

Al fine di definire nel dettaglio le caratteristiche e le quantità della fornitura da acquisire, il 

Servizio Datore di Lavoro ha proceduto all’analisi del fabbisogno di dispositivi di protezione sulla base 

della valutazione dei rischi per le mansioni che comportano prestazioni lavorative esposte a rischi per 

la salute e la sicurezza che non possono essere evitati da misure, metodi o procedimenti di 

riorganizzazione del lavoro. 

Di seguito si riporta l’elenco delle mansioni identificate per gruppi omogenei di attività sulla base 

delle lavorazioni aziendali svolte, con la indicazione del numero di dipendenti ai quali è stata 

assegnata la specifica mansione: 

 

MANSIONI NUMERO DIPENDENTI 

AMMINISTRATIVO  204 

AMMINISTRATIVO CON FUNZIONE DI ARCHIVISTA  19 

AMMINISTRATIVO SERVIZI SEMPLICI DI UFFICIO 5 

AMMINISTRATIVO VDT CON FUNZIONE DI ARCHIVISTA-PROT. CIVILE - 

AMMINISTRATIVO VDT  1216 

AMMINISTRATIVO VDT-PROTEZIONE CIVILE - 

AMMINISTRATIVO VDT CON FUNZIONE DI ARCHIVISTA 48 

AMMINISTRATIVO VDT CON FUNZIONI ISPETTORE TPL 2 

AUTISTA 14 
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BIBLIOTECARIO 34 

CENTRALINISTA 5 

CUSTODE 7 

GIARDINIERE - 

GUARDIA GIURATA 34 

ISPETTORE FITOSANITARIO 5 

ISPETTORE TPL 
 ISTRUTTORE/SPECIALISTA/AGENTE VIGILANZA AMBIENTALE/TECNICO 63 

MAGAZZINIERE - 

OPERAIO AGRICOLO - 

OPERAIO FORESTALE 6 

OPERATORE CULTURALE 38 

OPERATORE CULTURALE VDT 7 

OPERATORE OSSERVATORIO FAUNISTICO 3 

OPERATORE SISTEMI DI STAMPA - 

PALAFRENIERE - 

TECNICO AGRICOLO 14 

TECNICO AMMINISTRATIVO 54 

TECNICO AMMINISTRATIVO SISTEMI DI STAMPA 2 

TECNICO FORESTE/BONIFICA IRRIGAZIONE 5 

TECNICO LAVORI PUBBLICI 7 

TECNICO PROTEZIONE CIVILE-MONIT. TERMO-PLUVIO-IDROMETRICO 4 

TECNICO PROTEZIONE CIVILE-OPERATORE MACROEMERGENZE 4 

TECNICO RISCHIO INDUSTRIALE - 

TECNICO SISTEMI IDRICI 3 

TECNICO VERIFICA CAVE - 

TECNICO/ISPETTORE AFFARI MARITTIMI E DELLA PESCA 3 

CURATORE MUSEALE - STORICO DELL'ARTE 1 

CURATORE MUSEALE - ARCHEOLOGO 1 

 

Considerato che il Documento di valutazione dei rischi generale della Regione Puglia Ed.0 A. del 7 

dicembre 2018, tuttora vigente nelle parti non aggiornate, riporta nell’Allegato III.1 , la definizione 

dei dispositivi in relazione alle singole mansioni, suddivise per gruppi omogenei, all’atto della scelta 

delle attrezzature di lavoro per ciascuna mansione, il Servizio Datore di Lavoro, ha chiesto al 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) dell’Ente di verificare la scelta dei dpi 

riportati nell'allegato di cui sopra per ogni gruppo omogeneo di mansione e la correttezza dei 

riferimenti alle normative tecniche di settore e di verificare la coerenza tra la mansione e il dpi 

fornito. 
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In base alle risultanze della valutazione del RSPP, che tiene conto di: 

a) condizioni e caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere; 

b) rischi presenti nell’ambiente di lavoro; 

c) rischi derivanti dall’impiego delle attrezzature stesse; 

d) rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso; 

 

è stato predisposto un progetto tecnico per la fornitura di DPI di cui si riporta l’elenco dei 

dispositivi, così come individuati dal RSPP, con l’indicazione delle quantità stimate sul numero di 

dipendenti a cui occorre fornire il prodotto in base delle mansioni assegnate: 

 

ELENCO DPI QUANTITA' TOTALI 

Guanti in lattice, vinile o nitrile monouso. Destrezza: 5. 
(UNI EN 374) 

109 

Casco (EN 397). Provvisto di bardatura. 167 

Cordino di trattenuta, con riduttore di lunghezza regolabile 
(EN 354) 

8 

Cordino di trattenuta con assorbitore di (EN 355)  8 

Completo antipioggia estivo in alta visibilità con bande 
riflettenti (giacca e pantalone) 

187 

Giubbotto antipioggia ad alta visibilità provvisto su corpo e 
braccia di due file di strisce rifrangenti  (UNI EN 343; UNI EN 
ISO 20471) 

190 

Guanti di protezione da rischi meccanici (UNI EN 388). 
Guanto a 5 dita, con palmo e dorso in pelle fiore. Protezione 
meccanica (EN 388): 2-1-4-3. 

163 

Imbracatura a 2 punti di attacco, dorsale e sternale, con 
cintura di posizionamento. (EN 358 - EN 361). 

8 

Occhiali di protezione a mascherina (EN 166). Occhiali a 
mascherina con ventilazione indiretta. 
Caratteristiche tecniche (EN 166): 1 - B - 3 

83 

Pantaloni antipioggia ad alta visibilità con bande riflettenti 
(UNI EN 343; UNI EN ISO 20471) 

80 

Scarpa alta di sicurezza estiva. Categoria: S3 Suola 
antiperforante, puntale rinforzato, antistatica, antiscivolo, 
resist. Attacco chimico + CI+ WR. (UNI EN ISO 20345-S3). 

5 

Scarpa alta di sicurezza invernale Categoria: S3 Suola 
antiperforante, puntale rinforzato, antistatica, antiscivolo, 
resist. Attacco chimico + CI+ WR. (UNI EN ISO 20345-S3). 

181 

Scarpe di sicurezza (UNI EN ISO 20345-S3). Categoria: S3 
Suola antiperforante, puntale rinforzato, antistatica, 
antiscivolo, conduttiva ©, resist. Attacco chimico + CI+ WR. 

7 
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Guanti protezione rischio chimico monouso (UNI EN 388 - 
UNI EN ISO 374-1:2017). Guanto in PVC. Protezione 
meccanica (EN 388): 4-1-2-1. Protezione chimica specifica (EN 
374):A-K-L protezione biologica 

258 

Visiera mesh a rete metallica. Visiera in rete metallica, da 
montare su elmetto.  
Caratteristiche tecniche (EN 1731): dicitura F 

0 

Pantaloni protettivi antitaglio (UNI EN ISO 11393-2:2019). 
Caratteristiche tecniche: classe 1;  

0 

Guanti di protezione da rischi meccanici (UNI EN 388) Guanto 
in poliuretano. 
Protezione meccanica (EN 388): 4-5-4-3. 

216 

Giacca da motosega UNI EN ISO 11393-6:2019 0 

Cuffia antirumore (EN 352). Cuffia antirumore con archetto 
ruotabile. 
Caratteristiche tecniche: SNR: 30 dB (H 32 dB - M 28 dB - L 21 
dB). 

5 

Tuta tyvek per rischio chimico, trattamento antistatico. 
Tipo: 4B/5/6.  (UNI EN ISO 17491)  

276 

Semimaschera riutilizzabile (UNI EN 140) Facciale in 
poliestere. 
Guarnizione di tenuta con bordi arrotondati. 
Bardatura regolabile a scorrimento. 
Fattore di protezione: - 50 x TLV con filtri antipolvere P3; - 20 
x TLV con filtri antigas. 

67 

Gilet ad alta visibilità (UNI EN ISO 20471) Gilet di classe 2 
(secondo norma EN ISO 20471:2013). 
Gilet traspirante realizzato in tessuto 
fluorescente con bande riflettenti. 

0 

Giacca termica in tessuto Goretex , varie tasche. 
Impermeabile traspirante, cerniera doppio cursore, cappuccio 
a scomparsa, cuciture termonastrate. (UNI EN 340 - UNI EN 
342) 

6 

Stivali di sicurezza (UNI EN 20345-S5) Categoria: S5. Stivali 
PVC/gomma nitrile, puntale acciaio e suola acciaio, suola 
resistente agli acidi, all'assorbimento d'energia, antistatica. 
Resistenza ad acidi, basi, oli e grassi, prodotti chimici diversi. 

109 

Filtri antigas, antipolvere e combinati (filtri antigas: EN 14387 
- filtri antipolvere: EN 143). Filtri con connessioni a baionetta. 

67 

Facciale filtrante antipolvere FFP3 (UNI EN 149 +A1 2009) 
dotato di marcatura "D NR" Con valvola. Testato con polvere 
di Dolomite. In materiale anallergico, privo di silicone - 
ecologicamente compatibile. 

134 

Archetto antirumore (EN 352) Inserti auricolari ad archetto 
pieghevole. 
Caratteristiche tecniche: SNR: 24 dB (H 27 dB - M 20 dB - L 18 
dB). 

138 
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Elmetto (UNI EN 397) con approvazione del Test Ineris 
Electrostatic (EN 13463-1) per zone ATEX 1, 2, 20, 21, 22.  

7 

Abiti di protezione (UNI EN 14605-3) Tuta a corpo intero a 
norma UNI EN 1149-3-5 

7 

Borsone per DPI - Borsa porta-equipaggiamento per 
contenere tutto l'attrezzatura individuale per tecnici. 

167 

Gilet addetti emergenza in alta visibilità con bande riflettenti, 
chiusura con velcro, completamente bordato. 
COMPOSIZIONE: DRY-TECH 100% POLIESTERE. COLORE: 
ARANCIONE 

200 

Guanti antivibrazione (UNI EN ISO 10819) 6 

 

Conformemente a quanto previsto dal comma 16 dell’art. 23 del d.lgs. 50/2016, come modificato 

dal d.lgs. 56/2017, che dispone che «nei contratti di lavori e servizi la stazione appaltante, al fine di 

determinare l’importo a base di gara, individua nei documenti posti a base di gara i costi della 

manodopera […]», non si è proceduto alla stima di tali costi in quanto trattasi di fornitura di beni. 

Pertanto, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del sopracitato decreto, trattandosi di fornitura di beni, 

anche l’operatore economico non dovrà indicare i propri costi della manodopera né gli oneri 

aziendali per la sicurezza. 

 

3. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Tutti i DPI oggetto della fornitura devono essere conformi alle norme di cui al Decreto Legislativo 

4 dicembre 1992 n° 475, come modificato dal nuovo D.lgs. 19/02/2019 n. 17  e ss.mm.ii. e al 

Regolamento 2016/425 del Parlamento Europeo e del Consiglio del  9 marzo 2016  sui dispositivi di 

protezione individuale (DPI) in vigore dal 21 aprile 2018  . 

Si definisce Dispositivo di Protezione Individuale “quella attrezzatura che ha il compito di 

salvaguardare la salute e/o la sicurezza della persona che la indossa o la utilizza” (art. 1 del D.Lgs. 

475/92) ovvero “qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo 

scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante 

il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo” (art. 74 del D.Lgs. 81/2008). 

 I DPI saranno accompagnati obbligatoriamente da una nota informativa che dovrà contenere:  
a) nome e indirizzo del  fabbricante o del suo mandatario; 

b) istruzioni di deposito, impiego, pulizia, manutenzione, revisione, disinfezione. I prodotti 

consigliati all' uopo non devono avere, nell'ambito dell'uso indicato, alcun  effetto nocivo per 

i DPI o per l'utilizzatore; 

c) prestazioni ottenute agli esami tecnici effettuati per verificare i livelli o le classi di protezione 

dei DPI; 

d) accessori utilizzabili con i DPI e le caratteristiche dei pezzi di ricambio appropriati; 

e) classi di protezione adeguate ai diversi livelli di rischio e i corrispondenti limiti di utilizzazione; 
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f) data o i termini di scadenza dei DPI o di alcuni componenti (se previsto); qualora il 

fabbricante non sia in grado di determinare a priori la durata di un DPI, deve fornire 

all'utilizzatore tutte le indicazioni necessarie per la determinazione del termine di scadenza in 

base alle effettive condizioni di impiego, manutenzione  e pulizia; 

g) tipo di imballaggio appropriato per il trasporto dei DPI; 

h) significato della marcatura. 

4. DURATA 

La durata dell’appalto è stabilita in complessivi mesi 6 (sei) naturali e consecutivi, decorrenti dalla 

data dell’avvio dell’esecuzione del contratto, che deve avvenire entro 15 giorni dalla sottoscrizione 

dello stesso. Resta inteso che per durata del contratto, si intende il periodo entro il quale il Fornitore 

dovrà eseguire le forniture secondo gli ordini impartiti dall’Amministrazione contraente. Al termine 

della fornitura, il Direttore dell’esecuzione del contratto redigerà il Verbale di ultimazione della 

fornitura e quindi il certificato di regolare esecuzione denominato “verifica di conformità e 

congruità”. 

È vietato il rinnovo tacito del contratto d’appalto. 
 

5. VALORE  STIMATO DELLA FORNITURA    

Il valore stimato dell’appalto ammonta ad € 96.757,00 al netto dell’Iva e/o di altre imposte e 

contributi di legge ed è stato determinato tenendo conto dei prezzi che il mercato attualmente 

propone . 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di scaglionare le consegne in base alle necessità, come 

meglio indicato nel  Capitolato  tecnico e, in ogni caso,  secondo le prescrizioni che potranno essere 

di volta in volta impartite. 

 

6. DESCRIZIONE GENERALE DELLA FORNITURA 

L’appalto avrà ad oggetto la fornitura di prodotti/articoli afferenti alle seguenti macro-categorie: 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE 

RESPIRATORIE 

Filtri antigas, Facciale filtrante antipolvere FFP3 con valvola 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELL’UDITO Cuffia antirumore, Archetto antirumore 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DEL CAPO Casco, Elmetto 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DEGLI OCCHI Occhiali, Semimaschera riutilizzabile 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE MANI Guanti di protezione da rischi meccanici e da rischi chimici 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DEL CORPO Completo antipioggia, Tuta Tyvek, Giacca termica, tuta a 

corpo intero, gilet ad alta visibilità 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DEI PIEDI Scarpe di sicurezza, Stivali di sicurezza 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE ANTICADUTA Cordino di trattenuta con e senza assorbitore di energia, 
Imbracatura 

 

a) Procedura e criteri di selezione dell’affidatario 
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L’aggiudicazione della fornitura avverrà mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 comma 2 

lett. a) del decreto legge n. 76/2020 convertito in Legge n. 120/2020 come modificato dal D.L. 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108 e s.m.e i., previa  

consultazione  di  almeno cinque  operatori  economici,  a favore dell’offerta al minor prezzo, in base 

a quanto previsto dall’art.95 comma 4 D.Lgs n. 50/2016, trattandosi di forniture con caratteristiche 

standardizzate ex art.95 comma 4 lettera b). 

 

b) Requisiti di partecipazione  

 Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e 

Agricoltura oppure nel Registro delle Commissioni Provinciali per l’Artigianato oppure, in 

caso di Società Cooperative, iscrizione all’Albo delle Società Cooperative ai sensi del D.M. 

23 giugno 2004, come integrato con D.M. 6 marzo 2013, per attività coerenti con quelle 

oggetto della presente procedura di gara.  

 Fatturato specifico medio annuo nel settore di attività oggetto dell’appalto riferito a 

ciascuno degli ultimi n. 3 esercizi finanziari disponibili non inferiore all’importo 

complessivo del progetto posto a base di gara, IVA esclusa.  

 

c) Specifiche tecniche 

Tutte le materie prime, i semilavorati e gli accessori che costituiscono i prodotti devono rispettare 

le normative vigenti in materia, come dettagliatamente descritte e individuate nel Capitolato tecnico 

e suoi allegati. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 50/2016, per il quale le stazioni appaltanti contribuiscono al 

conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano di azione per la sostenibilità ambientale 

dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l'inserimento, nella 

documentazione progettuale e della procedura di affidamento, almeno delle specifiche tecniche e 

delle clausole contrattuali  contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare: 

 per DPI di protezione di arti inferiori e calzature l’offerta deve rispettare le specifiche 

tecniche e le clausole contrattuali di cui al D.M. 17 maggio 2018 del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare recante “Criteri ambientali minimi 

per la fornitura di calzature da lavoro non dpi e dpi, articoli e accessori di pelle” (CAM 

Calzature).  

 per DPI  Indumenti l’offerta deve rispettare le specifiche tecniche e le clausole contrattuali 

di cui al D.M. 11 gennaio 2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare recante “Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per 

l’edilizia e per i prodotti tessili.” (CAM Tessili). 

 

d) Campionatura 
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Prima della stipula del contratto l'Amm.ne Regionale si riserva la facoltà di richiedere la fornitura 

di modelli-campione di D.P.I. provvisti di schede contenenti le condizioni d'impiego, le 

raccomandazioni e le attività per le quali ne è previsto l'uso e di sottoporre campioni di materiali 

prelevati dalla fornitura alle prove tecnologiche che riterrà opportune, con eventuali spese a carico 

del Fornitore. Il controllo consisterà nell’accertamento della corrispondenza tra il materiale 

consegnato e quanto richiesto nel presente Capitolato e suoi allegati. 

Per questa procedura di consultazione ai fini dell’affidamento non è prevista la produzione di 

documentazione tecnica e campionatura in sede di presentazione del preventivo/offerta, ma 

successivamente, in sede di aggiudicazione non efficace, come specificato nella richiesta  di 

preventivo . 

 

e) Procedura  di affidamento 

La procedura di affidamento per la fornitura in oggetto  è espletata, per quanto applicabili,  nel 
rispetto delle previsioni di cui agli artt. 66  e seguenti del Codice D. Lgs. n.  50/2016 s.m.i. . 
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PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE PER IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA REGIONE PUGLIA 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLATO TECNICO 
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PREMESSA 

Il presente Capitolato Tecnico descrive le condizioni minime che il Fornitore deve rispettare nel corso 

dello svolgimento delle attività funzionali alla fornitura di dispositivi di protezione individuale a 

favore della Regione Puglia, che di seguito verrà definita nel presente documento Amministrazione 

Contraente. 

 

Art. 1 - OGGETTO   DELL'APPALTO 

L’appalto ha per oggetto la fornitura di dispositivi di protezione individuale, da ora genericamente 

chiamati DPI,  per i dipendenti che operano nei vari servizi della Regione Puglia, aventi le 

caratteristiche descritte nel presente Capitolato tecnico e suoi allegati. 

Gli allegati 2.1, 2.2 e 2.3 costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Capitolato e del 

contratto. 

La fornitura riguarda prodotti/articoli afferenti alle seguenti macro-categorie: 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE 

RESPIRATORIE 

Filtri antigas, Facciale filtrante antipolvere FFP3 con 

valvola 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

DELL’UDITO 

Cuffia antirumore, Archetto antirumore 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DEL CAPO Casco, Elmetto 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DEGLI 

OCCHI 

Occhiali, Semimaschera riutilizzabile 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE 

MANI 

Guanti di protezione da rischi meccanici e da rischi 

chimici 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DEL 

CORPO 

Completo antipioggia, Tuta Tyvek, Giacca termica, Tuta 

a corpo intero, Gilet ad alta visibilità 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DEI PIEDI Scarpe di sicurezza, Stivali di sicurezza 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

ANTICADUTA 

Cordino di trattenuta con e senza assorbitore di energia, 

Imbracatura 

 

Il quantitativo presunto dei DPI da fornire nel periodo di durata dell’appalto, è riportato nella tabella 

seguente: 

ELENCO DPI QUANTITA' TOTALI 

Guanti in lattice, vinile o nitrile monouso. Destrezza: 5. 
(UNI EN 374) 

109 

Casco (EN 397). Provvisto di bardatura. 167 

Cordino di trattenuta, con riduttore di lunghezza regolabile (EN 354) 8 
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Cordino di trattenuta con assorbitore di (EN 355)  8 

Completo antipioggia estivo in alta visibilità con bande riflettenti (giacca e 
pantalone) 

187 

Giubbotto antipioggia ad alta visibilità provvisto su corpo e braccia di due 
file di strisce rifrangenti  (UNI EN 343; UNI EN ISO 20471) 

190 

Guanti di protezione da rischi meccanici (UNI EN 388). Guanto a 5 dita, 
con palmo e dorso in pelle fiore. Protezione meccanica (EN 388): 2-1-4-3. 

163 

Imbracatura a 2 punti di attacco, dorsale e sternale, con cintura di 
posizionamento. (EN 358 - EN 361). 

8 

Occhiali di protezione a mascherina (EN 166). Occhiali a mascherina con 
ventilazione indiretta. Caratteristiche tecniche (EN 166): 1 - B - 3 

83 

Pantaloni antipioggia ad alta visibilità con bande riflettenti (UNI EN 343; 
UNI EN ISO 20471) 

80 

Scarpa alta di sicurezza estiva. Categoria: S3 Suola antiperforante, 
puntale rinforzato, antistatica, antiscivolo, resist. Attacco chimico + CI+ 
WR. (UNI EN ISO 20345-S3). 

5 

Scarpa alta di sicurezza invernale Categoria: S3 Suola antiperforante, 
puntale rinforzato, antistatica, antiscivolo, resist. Attacco chimico + CI+ 
WR. (UNI EN ISO 20345-S3). 

181 

Scarpe di sicurezza (UNI EN ISO 20345-S3). Categoria: S3 Suola 
antiperforante, puntale rinforzato, antistatica, antiscivolo, conduttiva ©, 
resist. Attacco chimico + CI+ WR. 

7 

Guanti protezione rischio chimico monouso (UNI EN 388 - UNI EN ISO 
374-1:2017). Guanto in PVC. Protezione meccanica (EN 388): 4-1-2-1. 
Protezione chimica specifica (EN 374):A-K-L protezione biologica 

258 

Visiera mesh a rete metallica. Visiera in rete metallica, da montare su 
elmetto. Caratteristiche tecniche (EN 1731): dicitura F 

0 

Pantaloni protettivi antitaglio (UNI EN ISO 11393-2:2019). Caratteristiche 
tecniche: classe 1;  

0 

Guanti di protezione da rischi meccanici (UNI EN 388) Guanto in 
poliuretano. Protezione meccanica (EN 388): 4-5-4-3. 

216 

Giacca da motosega UNI EN ISO 11393-6:2019 0 

Cuffia antirumore (EN 352). Cuffia antirumore con archetto ruotabile. 
Caratteristiche tecniche: SNR: 30 dB (H 32 dB - M 28 dB - L 21 dB). 

5 

Tuta tyvek per rischio chimico, trattamento antistatico. 
Tipo: 4B/5/6.  (UNI EN ISO 17491)  

276 
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Semimaschera riutilizzabile (UNI EN 140) Facciale in poliestere. 
Guarnizione di tenuta con bordi arrotondati. 
Bardatura regolabile a scorrimento. 
Fattore di protezione: - 50 x TLV con filtri antipolvere P3; - 20 x TLV con 
filtri antigas. 

67 

Gilet ad alta visibilità (UNI EN ISO 20471) Gilet di classe 2 (secondo norma 
EN ISO 20471:2013). Gilet traspirante realizzato in tessuto fluorescente 
con bande riflettenti. 

0 

Giacca termica in tessuto Goretex , varie tasche. Impermeabile 
traspirante, cerniera doppio cursore, cappuccio a scomparsa, cuciture 
termonastrate. (UNI EN 340 - UNI EN 342) 

6 

Stivali di sicurezza (UNI EN 20345-S5) Categoria: S5. Stivali PVC/gomma 
nitrile, puntale acciaio e suola acciaio, suola resistente agli acidi, 
all'assorbimento d'energia, antistatica. 
Resistenza ad acidi, basi, oli e grassi, prodotti chimici diversi. 

109 

Filtri antigas, antipolvere e combinati (filtri antigas: EN 14387 - filtri 
antipolvere: EN 143). Filtri con connessioni a baionetta. 

67 

Facciale filtrante antipolvere FFP3 (UNI EN 149 +A1 2009) dotato di 
marcatura "D NR" Con valvola. Testato con polvere di Dolomite. In 
materiale anallergico, privo di silicone - ecologicamente compatibile. 

134 

Archetto antirumore (EN 352) Inserti auricolari ad archetto pieghevole. 
Caratteristiche tecniche: SNR: 24 dB (H 27 dB - M 20 dB - L 18 dB). 

138 

Elmetto (UNI EN 397) con approvazione del Test Ineris Electrostatic (EN 
13463-1) per zone ATEX 1, 2, 20, 21, 22.  

7 

Abiti di protezione (UNI EN 14605-3) Tuta a corpo intero a norma UNI EN 
1149-3-5 

7 

Borsone per DPI - Borsa porta-equipaggiamento per contenere tutto 
l'attrezzatura individuale per tecnici. 

167 

Gilet addetti emergenza in alta visibilità con bande riflettenti, chiusura 
con velcro, completamente bordato. COMPOSIZIONE: DRY-TECH 100% 
POLIESTERE. COLORE: ARANCIONE 

200 

Guanti antivibrazione (UNI EN ISO 10819) 6 

 

I prodotti oggetto del presente appalto devono essere conformi alle norme richiamate negli allegati 

al presente Capitolato Tecnico e corrispondere alle tipologie e ai modelli richiesti ed essere altresì 

idonei all’uso al quale sono destinati ed atteso dagli utilizzatori.  

I prodotti offerti non devono causare allergie o intolleranze. Nel caso in cui vengano segnalate 

allergie o intolleranze, il Fornitore deve essere disponibile a fornire prodotti alternativi.  

Sono ammesse modifiche nella foggia solo a condizione che i prodotti offerti non subiscano 

alterazioni della funzionalità, della qualità e del comfort, come definiti nel presente Capitolato 

Tecnico.  
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Con riferimento ai dispositivi di protezione del corpo e dei piedi, il Fornitore nel corso dell’appalto 

di cui al presente capitolato dovrà effettuare il servizio di attagliamento.  

Per  attagliamento si intende quell’operazione tramite la quale viene definita l’esatta taglia di ogni 

utente avente diritto alla fornitura.  

Il Fornitore si obbliga ad effettuare le operazioni di attagliamento per vestiario e calzature, 

utilizzando campioni corrispondenti ai prodotti offerti in gara (fatta eccezione per il colore o le 

rifiniture che non incidono sulla vestibilità) mediante servizio espletato da proprio personale 

all’uopo incaricato presso la sede o le sedi indicate dall'Amministrazione regionale.  

Il personale addetto provvederà ad effettuare la rilevazione delle taglie e a comunicarle al Fornitore 

medesimo e all’Amministrazione contraente. La consegna ed il ritiro della campionatura sarà a 

totale carico del Fornitore.  

Il Fornitore deve concordare (anche telefonicamente) con l'Amministrazione Contraente la data di 

inizio delle operazioni di attagliamento (rilevazione delle taglie) che devono comunque avere inizio 

entro e non oltre 30 giorni (naturali e consecutivi) dalla stipula del contratto.  

Nel corso della gestione dell'appalto le successive operazioni di attagliamento, eventualmente 

richieste dall’Amministrazione Contraente (es. per nuove assunzioni), saranno eseguite dal 

Fornitore mediante invio di campionatura ed eseguite autonomamente dall’Ente regionale. 

Qualora venga fornito un articolo di misura non adeguata, il Fornitore si impegna a sostituirlo con 

articolo dello stesso modello e di idonea misura.  

Per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo, si applicherà una penale pari allo 0,3 per mille del 

valore dell’importo di aggiudicazione.  

Tutti i DPI con scadenza, devono essere forniti con data di produzione non superiore a 4 mesi 

precedenti la consegna o con almeno tre anni ulteriori di durata. 

 

Art. 2 - DURATA DELL’APPALTO 

La durata dell’appalto è stabilita in complessivi mesi 6 (sei) naturali e consecutivi, decorrenti dalla 

data dell’avvio dell’esecuzione del contratto, che deve avvenire entro 15 giorni dalla sottoscrizione 

dello stesso.   Decorso detto termine e qualora non pervenga ulteriore comunicazione nel merito da 

parte della ditta appaltatrice, il contratto dovrà intendersi sciolto ad ogni effetto. 

È vietato il rinnovo tacito del contratto d’appalto.  

 

Art. 3 – SPECIFICHE TECNICHE GENERALI RELATIVE ALLA SICUREZZA CHIMICA DEI PRODOTTI 

Tutte le materie prime, i semilavorati e gli accessori che costituiscono i prodotti contemplati nel 

presente Capitolato, come dettagliatamente descritti ed individuati nei suoi allegati, devono 

rispettare le normative vigenti in materia di sicurezza eco-tossicologica ed, in particolare, quelle di 

seguito riportate :  

 DECRETO LEGISLATIVO 4 dicembre 1992 n° 475, come modificato dal D. Lgs. n. 17 del 

19/02/2019 e ss.mm.ii. Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
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regolamento (UE) n. 2016/425 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sui 

dispositivi di protezione individuale e che abroga la direttiva 89/686/CEE del Consiglio; 

 REGOLAMENTO (CE) n. 1907/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 

2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle 

sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia europea per le sostanze chimiche, 

modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e 

il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del 

Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE;  

 DECISIONE DELLA COMMISSIONE (2009/251/CE) del 17 marzo 2009 che impone agli Stati 

membri di garantire che non vengano immessi o messi a disposizione sul mercato prodotti 

contenenti il biocida dimetilfumarato; 

 L’Operatore economico è tenuto a fornire i prodotti tessili (calzature comprese) nel rispetto 

dei criteri minimi ambientali (CAM) previsti dall’allegato 1 al D.M. 22 febbraio 2011 come 

aggiornato dall’allegato 3 al D.M. Ambiente 11 gennaio 2017 e all’allegato tecnico del D.M. 

17 maggio 2018 Criteri ambientali minimi per la fornitura di calzature da lavoro non dpi e dpi, 

articoli e accessori di pelle. Gli articoli devono derivare da processi di produzione a ridotto 

impatto ambientale. Le specifiche tecniche di base dei prodotti sono quelle indicate al punto 

5.2 del citato D.M. Ambiente 11 gennaio 2017. Il richiamo alla Decisione 2009/567/CE, per il 

rilascio del marchio Ecolabel, deve intendersi sostituito con la decisione 5 giugno 2014 n. 

2014/350/UE (prodotti tessili) e con la decisione 5 agosto 2016 n. 2016/1349/UE (calzature) 

e del REGOLAMENTO (UE) 2016/425 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 

2016 sui dispositivi di protezione individuale. 

 Norme europee EN elaborate dal CEN (Comité Européen de Normalisation) specificate nel 

presente capitolato e suoi allegati; 

 Norme UNI elaborate dall’Ente Nazionale Italiano di Unificazione, concernenti le 

caratteristiche tecniche richieste nel presente capitolato e suoi allegati; 

 Norme ISO elaborate dall’Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione. 

I DPI oggetto della fornitura dovranno essere accompagnati dalla seguente documentazione tecnica: 

a) per i D.P.I. appartenenti alla I^ categoria: dichiarazione di conformità del costruttore, marcatura 

CE seguita dalle ultime due cifre dell'anno di fabbricazione e documentazione tecnica di 

costruzione del fabbricante contenente le istruzioni di deposito, di impiego, di pulizia, di 

manutenzione, di revisione e disinfezione (Nota informativa). La Nota informativa deve essere 

redatta in lingua italiana, conforme alla norma UNI10913 e comprendere le informazioni previste 

dal D.Lgs. 475/92,  come modificato dal D. Lgs. n. 17 del 19/02/2019, allegato II punto 1.4.; 

b) per i D.P.I. appartenenti alla II^ categoria: attestato di certificazione di un organismo di controllo 

autorizzato, evidenziato dalla presenza del contrassegno numerico dell'organismo di controllo e 

certificazione a fianco della marcatura CE, oltre a quanto previsto per quelli di I categoria; 



 
REGIONE PUGLIA 

Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture 
Servizio Datore di Lavoro 

 
 

 

Pagina 8 di 16 
 

c) per i D.P.I. appartenenti alla III^ categoria : certificazione del sistema di qualità del costruttore e, 

all'interno di questa, il controllo del prodotto finito, oltre a quanto previsto per la I e la II. 

L’etichettatura relativa a tali dispositivi deve essere completa di: 

‒ nome del produttore 

‒ codice prodotto 

‒ certificazione (marchio CE) "Il marchio «CE» deve essere apposto sul DPI e sul relativo 

imballaggio in modo visibile, leggibile e indelebile per tutto il prevedibile periodo di durata del 

DPI". 

‒ classe di protezione 

‒ norma EN di riferimento. 

Prima della stipula del contratto, l'Amm.ne Regionale contraente si riserva la facoltà di richiedere la 

fornitura di modelli-campione di D.P.I. provvisti di schede contenenti le condizioni d'impiego, le 

raccomandazioni e le attività per le quali ne è previsto l'uso e di sottoporre campioni di materiali 

prelevati dalla fornitura alle prove tecnologiche che riterrà opportune, con eventuali spese a carico 

del fornitore. 

Il controllo consisterà nell’accertamento della corrispondenza tra il materiale consegnato e quanto 

richiesto nel presente Capitolato. 

Nel caso in cui i materiali sottoposti alle prove non risultassero conformi a quanto prescritto, il 

Fornitore sarà tenuto a ritirare i prodotti risultati non idonei, sostituendoli con altri aventi i requisiti 

richiesti dalle previste specifiche entro e non oltre 7 (sette) giorni lavorativi (sabato, domenica e 

festivi esclusi). Tale sostituzione dovrà essere effettuata a cura e spese esclusive del Fornitore. 

Saranno rifiutate le forniture che risultassero difettose o, in qualsiasi modo, non rispondenti alle 

prescrizioni tecniche e/o non idonee all’uso. 

Rimane confermato che, qualora la sostituzione non avvenga entro detto termine od i prodotti forniti 

in sostituzione risultassero nuovamente non conformi, l'Amm.ne Regionale, oltre ad applicare la 

penale per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo pari allo 0,3 per mille del valore dell’importo 

offerto, si potrà avvalere della facoltà di chiedere la risoluzione del contratto e il risarcimento dei 

danni come indicato al successivo e potrà procedere all’acquisto presso imprese concorrenti. 

Il periodo intercorrente tra la data di consegna ed il termine previsto per la sostituzione non sarà 

computato ai fini del calcolo di eventuali penali per ritardi.  

Le spese per la sostituzione sono a totale carico del Fornitore, ivi comprese quelle per trasporto, 

imballo, consegne e quant’altro inerente e conseguente.  

 

Art. 4 - PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E AMMONTARE DELL'APPALTO 

L’appalto di fornitura, disciplinato dal presente capitolato, è affidato mediante affidamento diretto ai 

sensi dell’art. 1 comma 2 lett. a) del decreto legge n. 76/2020 convertito in  Legge n. 120/2020 come 

modificato dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 
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108 e s.m.e i., previa  consultazione  di  almeno cinque  operatori  economici, a mezzo della 

piattaforma regionale di Empulia.  

L’aggiudicazione della fornitura avverrà a favore dell’offerta al minor prezzo, in base a quanto 

previsto dall’art.95 comma 4 D.Lgs n. 50/2016, trattandosi di forniture con caratteristiche 

standardizzate ex art.95 comma 4 lettera b). 

L’importo stimato della fornitura in oggetto è pari a € 96.757,00  

(novantaseimilasettecentocinquantasette/00), come riportato nel prospetto economico nel seguito. 

L’importo di € 23.243,00 delle somme a disposizione dell’Amministrazione prevede il costo 

differenziato dell’IVA per i beni soggetti all’aliquota del 22% e quelli soggetti all’aliquota del 5%, 

stante la “riduzione aliquota IVA per le  cessioni  di  beni  necessari  per  il contenimento e la gestione 

dell'emergenza epidemiologica da Covid-19”, come previsto dall’art. 124 comma 1 del DL n. 34 del 

19/05/2020 convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020 n. 77 recante “Misure urgenti in 

materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19”. 

L'importo dell’appalto s'intende comprensivo di valutazioni quantitative, spese di imballaggio e 

trasporto presso le sedi che saranno indicate dall' Amm.ne Regionale. 

 

                                                        Prospetto economico 

 
  A) Importo stimato della Fornitura D.P.I.     €      96.757,00  

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione     

1 Incentivo art. 113 del D.Lgs. 50/16    €         1.935,14 

2a IVA 22% sulla fornitura di DPI    €       20.637,98 

2b IVA 5% sulla fornitura di mascherine FFP3 

 
 €            147,40 

3 Imprevisti e arrotondamento 

 

 €            522,48 

  in uno a disposizione  €       23.243,00  

  TOTALE IMPORTO Fornitura DPI    €     120.000,00  

  
  

  

Art. 5 - MODALITÀ E TEMPI DELLA CONSEGNA 

Il Fornitore deve effettuare la consegna presso la sede o le sedi indicate dall’Amministrazione 

Contraente e nelle modalità con la stessa concordate. 

L’appaltatore dovrà essere in grado di effettuare le consegne di materiale, a proprio rischio e spesa di 

qualunque natura, presso i luoghi (senza eccezione alcuna per destinazione, luogo e piano di 

ubicazione uffici) e nei termini stabiliti dall' Amm.ne Regionale secondo quanto previsto nel presente 

articolo. Il termine di consegna si intende compiutamente rispettato quando tutti i beni ordinati sono 

stati consegnati. 

La fornitura dovrà essere eseguita in conformità a quanto previsto nel presente Capitolato e nei suoi 

allegati, e potrà essere suddivisa in consegne frazionate, scaglionate in base alle necessità ed, in ogni 

caso, secondo le prescrizioni che potranno essere di volta in volta impartite dall'Amm.ne Regionale. 
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La Direzione dell’Esecuzione del Contratto invierà alla Ditta singole richieste di consegne, trasmesse 

per posta elettronica, contenenti la descrizione delle forniture da eseguire, il tempo utile assegnato 

per la loro consegna, il luogo e il piano di consegna, nonché eventuali disposizioni particolari ed il 

richiamo alle penali prestabilite. La Ditta sarà tenuta a dare immediata attuazione alle disposizioni e 

alle richieste di fornitura, dal momento del ricevimento della comunicazione. 

Il Fornitore si obbliga a dare esecuzione alla consegna entro e non oltre trenta (trenta) giorni naturali 

e consecutivi a decorrere dalla sottoscrizione del contratto ovvero dalla richiesta di 

approvvigionamento, salvo diverso accordo intercorso tra il Fornitore e l’Amministrazione 

Contraente.  

La Ditta dovrà completare la fornitura comunque non oltre mesi 6 (sei) naturali e consecutivi, 

decorrenti dalla data dell’avvio dell’esecuzione del contratto. Rimane confermato che la fornitura 

dovrà ritenersi evasa al completamento della consegna. Per ogni giorno di ritardo sulle date stabilite 

per le consegne, alla Ditta sarà applicata una penale giornaliera pari allo 0,3 per mille dell’importo di 

aggiudicazione, ai sensi dell’art.113-bis del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.e i.. 

Qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo massimo della penale superiore al 10% 

dell’importo contrattuale, il Responsabile Unico del Procedimento proporrà all’organo competente la 

risoluzione del contratto per grave adempimento. 

Il Fornitore potrà richiedere con istanza motivata la totale o parziale disapplicazione delle penali 

comminate per ritardi nelle forniture qualora: 

 si accerti che il ritardo non è imputabile al Fornitore; 

 si accerti che vi è un errore di calcolo sui giorni di ritardo del Fornitore. 

La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi al Fornitore. In merito 

all’istanza di disapplicazione delle penali decide il Responsabile Unico del Procedimento, sentito il 

Direttore dell’Esecuzione del Contratto.  

Le penali sono comminate dal Responsabile Unico del Procedimento e saranno pagate a seguito di 

emissione di apposita fattura da parte della Società. 

L’applicazione delle penali non richiede da parte dell'Amm.ne Regionale la preventiva costituzione in 

mora del Fornitore e neppure la prova di aver subito il danno. 

L'Amm.ne Regionale avrà diritto all’ulteriore risarcimento del danno,  qualora dimostri di aver subito 

un danno maggiore rispetto quello preventivamente quantificato con la penale. 

 

Gli oneri relativi alla consegna sono interamente a carico del Fornitore e si intendono comprensivi di 

imballaggio, trasporto, consegna e qualsiasi altra attività ad essa strumentale.  

Resta inteso che l’Amministrazione deve assicurare l’accessibilità dell’automezzo adibito al trasporto 

fino al luogo di scarico individuato per la giacenza del materiale. 

L’esecuzione di ciascuna richiesta di approvvigionamento dovrà essere esaurita di norma in un’unica 

consegna. Consegne parziali sono ammesse previo accordo intercorso tra il Fornitore e 

l’Amministrazione Contraente.  
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Ad ogni consegna il Fornitore deve provvedere alla rimozione e all’asporto di eventuali imballaggi 

ingombranti. 

Le operazioni di carico e scarico della merce sono a carico del Fornitore, il quale deve essere dotato 

dei mezzi e delle attrezzature necessari per svolgere tale attività. 

La consegna deve essere accompagnata da una distinta o documento di trasporto, redatto in duplice 

copia, sottoscritta dall’Amministrazione Contraente e riportante: l’indicazione dell’Amministrazione, 

l’esatta indicazione dei prodotti consegnati - denominazione e codice - e delle relative quantità, il 

numero e la data della Richiesta di Approvvigionamento.  

Ogni singolo prodotto D.P.I. deve inoltre essere corredato dalla documentazione di 

conformità/certificazione CE indicata dal decreto legislativo n. 475/1992 come modificato dal D.Lgs. 

19 febbraio 2019, n. 17, da quella relativa al rispetto delle norme UNI e CEN, dei requisiti minimi 

ambientali (CAM), dalle note informative del fabbricante e dalle istruzioni di corretto uso e 

manutenzione in condizioni di sicurezza, in lingua italiana o inglese.  

Una copia della distinta sarà trattenuta dall’Amministrazione Contraente. La sottoscrizione della 

ricevuta non equivale ad accettazione incondizionata della merce, secondo quanto meglio precisato 

in seguito. 

Gli importi unitari offerti per la fornitura dei prodotti contrattualmente stabiliti dovranno intendersi 

finiti, franco destino di consegna, senza nessun ulteriore valore aggiunto a carico dell'Amm.ne 

Regionale fatta salva l’I.V.A.. 

 
Art. 6 – CORRISPONDENZA DEI QUANTITATIVI E DELLE TIPOLOGIE DI CONSEGNE – PENALI E RESI 

La merce consegnata dal Fornitore deve corrispondere per qualità, quantità e tipologia a quella 

ordinata dall’Amministrazione Contraente. La corrispondenza è accertata dall’Amministrazione 

Contraente che può provvedervi anche in un momento successivo alla consegna. 

L’Amministrazione Contraente si riserva la facoltà, in qualsiasi momento, anche senza preavviso, 

nonché senza accettazione alcuna da parte del Fornitore, per tutta la durata del contratto, di 

procedere a verifiche sui prodotti mediante l’effettuazione di analisi finalizzate ad accertare la 

conformità degli articoli rispetto a quanto previsto nel Capitolato Tecnico e nell’Offerta Tecnica del 

Fornitore aggiudicatario. Si precisa che, in ogni caso, tutte le spese per le analisi effettuate dal 

laboratorio di analisi, eventualmente incaricato dall’Amministrazione, ivi comprese quelle di 

trasporto e consegna dei campioni all’Istituto di analisi, saranno a carico del Fornitore qualora esse 

diano esito negativo. 

I prodotti difformi per caratteristiche tecniche, confezione o eccedenti rispetto alle quantità 

ordinate, rilevate all’atto della consegna, possono essere rifiutate dall’Amministrazione Contraente, 

con obbligo del Fornitore di provvedere al loro ritiro e/o alla loro sostituzione entro 15 (quindici) 

giorni naturali e consecutivi dalla consegna. Per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo si 

applicherà una penale pari allo 0,3 per mille del valore dell’importo di aggiudicazione.  

Le difformità e/o eccedenze, rilevate in un momento successivo alla consegna, devono essere sanate 

dal Fornitore , secondo le modalità e i tempi sopra descritti. 
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Il ritiro della merce eccedente o difforme e la riconsegna della merce sostituita deve essere 

effettuato dal Fornitore senza alcun addebito all’Amministrazione.  

La merce non ritirata nei termini di cui sopra può essere inviata dall’Amministrazione Contraente al 

Fornitore, addebitandogli ogni spesa sostenuta. In ogni caso, è a carico del Fornitore ogni danno 

relativo al deterioramento della merce non ritirata. 

Eventuali consegne parziali, non previamente concordate, devono essere completate entro 5 giorni 

lavorativi dalla segnalazione da parte dell’Amministrazione Contraente. 

Difformità della merce o eccedenze nelle quantità consegnate dovute ad errori dell’ Amministrazione 

contraente potranno essere sanate solo su consenso del Fornitore. In quest’ultimo caso, sarà 

l’Amministrazione a provvedere, a proprie spese, alla spedizione della merce presso la sede del 

Fornitore. 

 
Art. 7 - IMBALLAGGIO 

L’imballaggio deve essere robusto e realizzato impiegando il materiale più idoneo in rapporto sia alla 

natura della merce, sia al mezzo di spedizione prescelto, che ne deve garantire l’integrità finale.  

Inoltre, gli stressi dovranno avere un peso complessivo inferiore a 15 kg.  

Qualora gli imballaggi non corrispondessero a dette prescrizioni e presentassero difetti, lacerazioni o 

tracce di manomissioni, i prodotti verranno respinti e il Fornitore dovrà provvedere alla loro 

immediata sostituzione. 

Con riferimento alla fornitura di calzature, queste devono essere consegnate all’interno di scatole di 

cartone o altra idonea confezione e devono essere contenute in imballi riportanti i seguenti dati:  

- il codice e la denominazione della calzatura;  

- la taglia;  

- il nome ed il cognome dell’avente diritto nel caso di consegna personalizzata.  

 

Art. 8 – FUORI PRODUZIONE 

Qualora il Fornitore, nel corso della durata del contratto, non sia più in grado di garantire la consegna 

di uno o più prodotti offerti in sede di gara per messa “fuori produzione” da parte della casa 

produttrice, deve segnalare tempestivamente all’Amministrazione Contraente tale circostanza e, 

contestualmente, indicare quali prodotti aventi caratteristiche equivalenti o migliori intenda offrire in 

sostituzione di quello/i offerto/i in gara, alle medesime condizioni economiche.  

Il Fornitore deve altresì produrre tutta la documentazione a comprova delle medesime 

caratteristiche (quali certificazioni, etichette ecologiche, ecc.) possedute dal prodotto/i offerto/i in 

sostituzione. Quanto offerto dal Fornitore sarà oggetto di valutazione da parte dell’Amministrazione 

Contraente prima dell’effettiva sostituzione.  

Nel termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento di detta comunicazione l’Amministrazione 

Contraente procederà alla verifica tecnica e alla accettazione del/i nuovo/i prodotto/i, dandone 

comunicazione al Fornitore nei successivi 7 (sette) giorni. Qualora la verifica non abbia esito positivo, 

il Fornitore, nei 15 (quindici) giorni successivi alla comunicazione da parte dell’amministrazione 
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Contraente, dovrà adeguare la propria offerta. L’Amministrazione disporrà di ulteriori 7 (sette) giorni 

per esaminare la nuova offerta e si riserva, in caso di esito negativo, la facoltà di recedere dal 

contratto.  

Art. 9 - MODIFICHE IN CORSO DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO - VARIANTI 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta unilateralmente dalla ditta 

Fornitrice se non è disposta dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto e preventivamente approvata 

dall'Amm.ne Regionale nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti nell’art. 106 del D. Lgs. 

50/2016 e s.m.i.. 

 

Art. 10 - AVVIO DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

L’avvio dell’esecuzione deve avvenire nel rispetto delle disposizioni previste dall’art. 32 del D. Lgs. 

50/2016 e, comunque, entro 15 (quindici) giorni dalla sottoscrizione del contratto d’appalto, con la 

redazione del Verbale di avvio dell’esecuzione del contratto da parte del D.E.C. 

Il Fornitore è tenuto a dare avvio all’esecuzione delle prestazioni seguendo le istruzioni e le direttive 

del Direttore dell’Esecuzione, che potranno essere impartite anche mediante specifici ordini di 

servizio. 

 

Art. 11 – RESPONSABILE DELLA FORNITURA 

Il Fornitore è tenuto a nominare un referente dell’appalto al quale l'Amm.ne Regionale stessa potrà 

rivolgersi  per  l’esecuzione  delle prestazioni durante tutto lo svolgimento del contratto.  

Per l’Amministrazione Regionale sono stati nominati rispettivamente i funzionari: 

ing. Vito Vacca: Responsabile unico del procedimento (R.U.P.); 

ing. Elisa Dimatteo: Direttore dell’esecuzione del contratto (D.E.C.); 

dott. Francesco Cardascia: Responsabile della verifica della conformità e congruità della fornitura. 

 

Art. 12 – ASSISTENZA POST VENDITA 

Il Fornitore deve predisporre una struttura o unità organizzativa per il ricevimento delle 

comunicazioni, segnalazioni o reclami successivi alla vendita.  

In particolare, tale struttura deve espletare le seguenti attività:  

- ricevere le segnalazioni di  criticità rilevate dall’Amministrazione;  

- individuare le cause delle non conformità;  

- effettuare la valutazione della gravità dei problemi;  

- individuare le azioni necessarie e appropriate per la risoluzione dei problemi;  

- pianificare le modalità e i tempi di intervento, comunque non oltre 10 (dieci) giorni lavorativi dalla 

segnalazione, dandone  tempestiva comunicazione all’Amministrazione Contraente.  
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Art. 13 - VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

Non si procede alla redazione del DUVRI ai sensi del D.Lgs. n.  81/2008, in quanto non sono rilevabili 

rischi interferenti per i quali sia necessario adottare le relative misure. Pertanto, non sussistono costi 

per la sicurezza. Permane, tuttavia, in capo all’aggiudicatario l’obbligo di elaborare il proprio 

Documento di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione delle misure necessarie per 

eliminare o ridurre al minimo i rischi. 

 

Art. 14 - AZIONE DI RIVALSA DELL'AMMINISTRAZIONE REGIONALE 

Qualora dall’inadempimento del Fornitore derivi l’applicazione di una penale a carico dell'Amm.ne 

Regionale da parte di un organo di Controllo (Ministero del Lavoro, SPESAL, ecc.), l’Amministrazione 

sarà legittimata ad agire in regresso nei confronti della Ditta inadempiente. 

 

Art. 15 - PAGAMENTI E OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ 

I pagamenti verranno effettuati, a seguito di riscontro di avvenuta regolare esecuzione della fornitura 

e redazione dello Stato di Avanzamento della Fornitura (S.A.F.) da parte del Direttore dell’esecuzione 

del contratto.  

Il R.U.P. emetterà il certificato di pagamento al raggiungimento dell’importo di corrispettivo minimo 

di € 20.000,00, in base al quale sarà redatta dalla Ditta fornitrice la relativa fattura. 

Ai sensi dell’art. 30 comma 5-bis del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., sulla somma riveniente dal S.A.F.  

sarà operata una ritenuta dello 0,50 per cento. Le ritenute saranno svincolate soltanto in sede di 

liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte dell'Amm.ne Regionale del certificato di verifica di 

conformità, previo rilascio del documento di regolarità contributiva. 

Il Fornitore aggiudicatario emetterà regolare fattura elettronica, sulla quale dovrà essere indicato 

obbligatoriamente:  

 il numero del Provvedimento di aggiudicazione gara; 

 il numero del CIG (codice identificativo gara); 

 il numero di documento di trasporto (DDT) con il quale i DPI sono stati consegnati presso le 

strutture dell’Amm.ne Regionale,  le coordinate bancarie ed il numero dei Documenti di 

Trasporto; 

 le fatture elettroniche devono essere intestate alla Regione Puglia- Sezione Opere Pubbliche e 

Infrastrutture – Servizio Datore Lavoro – Via G. Gentile n. 52 – 70126  Bari – C.F. 80017210727 e 

trasmesse al codice: C60WNJ. 

 
I pagamenti del corrispettivo saranno effettuati subordinatamente alla verifica del Documento Unico 

di Regolarità Contributiva (di seguito, DURC), a 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento fattura, 

mediante accreditamento sul “conto corrente dedicato” allo specifico contratto di fornitura, oggetto 

della presente gara, che la ditta aggiudicataria avrà cura di comunicare all’Amministrazione nei 

termini di cui all’art. 3 L. 136/2010 e s.mm.ii. . 
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Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al contratto determina la risoluzione di diritto 

del contratto di appalto. 

Ai sensi dall'art. 35, comma 18, del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore può ottenere a titolo di 

anticipazione, entro 15 giorni dall’effettivo inizio della prestazione, un importo pari al 20% del valore 

del contratto di appalto, subordinato alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 

di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 

L’importo dell’anticipazione da corrispondere all’appaltatore, può essere incrementato fino al 30%, 

nei limiti e compatibilmente con le risorse annuali stanziate per ogni singolo intervento a 

disposizione della stazione appaltante, come previsto dall’art. 207 del decreto legge n. 34 del 19 

maggio 2020, convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. 

 

Art. 16 - GARANZIA DEFINITIVA 

A garanzia del completo ed esatto adempimento di tutti gli obblighi assunti con il contratto di 

appalto e specificati nel presente Capitolato tecnico, il Fornitore dovrà costituire una cauzione 

definitiva nella percentuale e con le forme previste dall’art. 103 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

La cauzione definitiva verrà svincolata progressivamente secondo le percentuali e i tempi previsti 

dall’art. 103, comma 5 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

In caso di risoluzione del contratto per inadempimento del Fornitore, il deposito cauzionale, sempre 

con semplice atto amministrativo e fermo ed impregiudicato il diritto al risarcimento degli eventuali 

ulteriori danni, potrà essere incamerato dall’amministrazione regionale. 

 
Art. 17 - TUTELA DEI DATI PERSONALI 

L'Amm.ne Regionale nella sua veste di Titolare del trattamento dati personali e, per suo conto, il 

dirigente del  Servizio datore di lavoro, quale soggetto designato al trattamento,  nomina il 

Fornitore, che accetta, quale soggetto Responsabile  esterno per il trattamento di eventuali dati 

personali relativi alla esecuzione dell’appalto regolato dal presente capitolato, ai sensi dell’art.28 del 

Regolamento UE n.2016/679 e del  D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. e in attuazione delle disposizioni di 

cui alla D.G.R. Puglia n.1328 del 07/08/2020 . 

Le funzioni di Responsabile del trattamento dei dati personali saranno svolte dal Fornitore senza 

pretendere a fronte di tale ruolo alcun compenso aggiuntivo rispetto a quello allo stesso riconosciuto 

per l’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente appalto. 

I dipendenti del Fornitore dovranno essere nominati quali Incaricati del trattamento dei dati 

personali. 
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Art. 18 -  CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione, applicazione o interpretazione del contratto a cui fa 

riferimento il presente Capitolato, non risolvibili in via amministrativa, saranno devolute alla 

competenza dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria. 

Le parti convengono di determinare fin d’ora la competenza territoriale del Foro di Bari. 

È esclusa la competenza arbitrale. 

 

Art. 19 -  SPESE, IMPOSTE E TASSE 

Sono ad esclusivo carico del Fornitore le spese inerenti la stipula del contratto di appalto della 

fornitura di cui al presente capitolato, nonché le spese  di bollo, di registro e di copia fino al termine 

di esecuzione dell’appalto. 

 

Art. 20 - NORME DI RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente capitolato speciale, si rinvia alle 

disposizioni del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii e alle disposizioni del codice civile, nonché ad ogni altra 

disposizione legislativa o regolamentare vigente in materia di appalti e contratti della pubblica 

amministrazione, per quanto applicabile.  
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ALLEGATO 1 

CARATTERISTICHE TECNICHE DPI CALZATURE DI SICUREZZA 

 

 
1. STIVALE DI SICUREZZA CON PUNTALE E LAMINA 

CARATTERISTICHE 

Calzatura di sicurezza unisex con puntale da 200 J e con lamina antiperforazione, interamente in 
gomma o PVC o in materiali polimerici, al ginocchio, fodera interna in poliestere. Resistenza ad acidi, 
basi, oli e grassi, prodotti chimici diversi. Suola: resistente agli acidi, all’assorbimento d’energia, 
antistatica, antiscivolo e antisdrucciolo.  

Norme di riferimento UNI EN 20345-S5 
Requisiti: S5 SRC 

Colore Blu, verde ed eventuali altri colori disponibili 

 
2. SCARPA ALTA DI SICUREZZA CON PUNTALE E LAMINA - ESTIVA 

CARATTERISTICHE 

Calzatura unisex alla caviglia, chiusura con lacci, leggera, foderata, resistente ad acqua, oli, 
idrocarburi. Fodera in materiale altamente traspirante. Suola in gomma/poliuretano, antistatica, 
antiolio, antiacido, con disegno del battistrada antiscivolo. Presenza di una marcata scolpitura del 
battistrada tale da evitare la trattenuta di fango, pietre e terricci. Assorbimento di energia nella zona 
del tallone. Sottopiede anatomico, antistatico, atto a garantire un ottimo assorbimento e 
deassorbimento del sudore. Soletta anatomica, estraibile, morbida, antistatica, antibatterica. 
Lamina in tessuto antiperforazione flessibile, leggera e priva di parti metalliche. Puntale in 
materiale leggero (es. composito, alluminio, ecc.) resistente a 200J, di forma anatomica e 
confortevole, con protezione della punta in pelle antiabrasione. Collarino imbottito. Tomaio: 
realizzato in pelle scamosciata ed eventuali inserti in materiale tipo cordura o microfibra/tessile 

Norme di riferimento UNI EN 20345-S3 
Requisiti: S3 SRC 
Attacco chimicom+CI+WR 

Colore N.D. Gamma dei colori presentata dal Fornitore 
in gara  

 
3. SCARPA ALTA DI SICUREZZA CON PUNTALE E LAMINA - INVERNALE 

CARATTERISTICHE 

Calzatura unisex alla caviglia, chiusura con lacci, leggera, foderata, resistente ad acqua, oli, 
idrocarburi, antishock, antiscivolo. Fodera in materiale altamente traspirante, assorbente, 
antiabrasione. Suola in gomma/poliuretano, antistatica, antiolio, antiacido, con disegno del 
battistrada antiscivolo. Presenza di una marcata scolpitura del battistrada tale da evitare la 
trattenuta di fango, pietre e terricci, in gomma nitrilica. Assorbimento di energia nella zona del 
tallone. Sottopiede anatomico, antistatico, atto a garantire un ottimo assorbimento e 
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deassorbimento del sudore. Soletta anatomica, estraibile, morbida, antistatica, antibatterica. 
Lamina in tessuto antiperforazione flessibile, leggera e priva di parti metalliche. Puntale in 
materiale leggero (es. composito, alluminio, ecc.) resistente a 200J, di forma anatomica e 
confortevole, con protezione della punta in pelle antiabrasione. Collarino imbottito. Tomaio: 
realizzato in pelle fiore e/o nabuk idrorepellente e traspirante con membrana in Gore-Tex, water 
resistente con isolamento dal freddo. 

Norme di riferimento UNI EN 20345-S3 
Requisiti: S3 SRC 
Attacco chimicom+CI+WR 

Colore N.D. Gamma dei colori presentata dal Fornitore 
in gara  

 
 
4. SCARPA ALTA DI SICUREZZA CON PUNTALE E LAMINA CONDUTTIVA 

CARATTERISTICHE 

Calzatura unisex alla caviglia, chiusura con lacci, leggera, foderata, resistente ad acqua, oli, 
idrocarburi. Fodera in materiale altamente traspirante, assorbente, antiabrasione. Suola in 
gomma/poliuretano, antistatica, antiolio, antiacido, con disegno del battistrada antiscivolo, 
conduttiva (C). Presenza di una marcata scolpitura del battistrada tale da evitare la trattenuta di 
fango, pietre e terricci. Assorbimento di energia nella zona del tallone. Sottopiede anatomico, 
antistatico, atto a garantire un ottimo assorbimento e deassorbimento del sudore. Soletta 
anatomica, morbida, antistatica, antibatterica. Lamina antiperforazione. Puntale in materiale 
leggero (es. composito, alluminio, ecc.) resistente a 200J, di forma anatomica e confortevole. 
Tomaio: realizzato in pelle idrorepellente 

Norme di riferimento UNI EN 20345-S3 
Requisiti: S3 SRC 
Attacco chimico+CI+WR+C 

Colore N.D. Gamma dei colori presentata dal Fornitore 
in gara  
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ALLEGATO 2 

CARATTERISTICHE TECNICHE DPI PROTEZIONE CORPO 

 

 
1. TUTA MONOUSO CON CAPPUCCIO DI PROTEZIONE (tipo 4B-5-6) 

CARATTERISTICHE 

Tuta di protezione per rischio chimico in materiale tipo TYVEK, completa di cappuccio elasticizzato, 
chiusura anteriore a mezzo cerniera, polsi e caviglie con elastico, trattamento antistatico. 
Requisiti specifici: 4B/5/6  

Materiale Tipo TYVEK 

Colore Bianco o altre colorazioni in tonalità chiara 

Norme di riferimento UNI EN 17491 
EN ISO 13982-1 
EN ISO 13034 

CONFEZIONAMENTO 

Singolo 

TAGLIA 

Varie (dalla XS alla XXL) 

 
2. GILET ALTA VISIBILITA’ 

CARATTERISTICHE 

Gilet in alta visibilità con bande riflettenti, chiusura con velcro, completamente bordato.  

Materiale DRY-TECH 100% POLIESTERE 

Colore Giallo/Arancione 

Norme di riferimento Marcatura CE 
EN ISO 20471:2017 - classe 2 

CONFEZIONAMENTO 

Singolo 

TAGLIA 

Varie (dalla XS alla XXL) 

 
3. TUTA A CORPO INTERO 

CARATTERISTICHE 

Tuta a corpo intero multiprotezione, antistatico, resistente agli acidi e ignifugo. Cuciture resistenti. 
Chiusura con cerniera centrale a doppio cursore coperta a con pattina antipioggia. Taglio 
ergonomico ed elastico in vita interno schiena, polsini regolabili con elastico doppio e velcro, tre 
tasche anteriori, una tasca porta badge, due tasche dietro con patta e velcro. 
Completo di personalizzazione con logo Regione Puglia, dimensioni cm 8,5x6,5 a 5 sul cuore. 

Materiale Twill multi-pro 98 % 
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Cotone +2% negastat, 280gr/mq 

Colore Blu o altri colori disponibili 

Norme di riferimento UNI EN 14605-3 
UNI EN 1149-3-5 

CONFEZIONAMENTO 

Singolo 

TAGLIA 

Varie (dalla S alla XXXL) 

 
4. GIACCA TERMICA 

CARATTERISTICHE 

Giacca termica con varie tasche. Impermeabile traspirante, cerniera doppio cursore, cappuccio a 
scomparsa, cuciture termonastrate. Lista salva-mento e tasche oblique coperte da pattina.   
Completo di personalizzazione con logo Regione Puglia in transfert, dimensioni cm 8,5x6,5 a 5 su 
tasca pettorale sinistra + Logo Regione Puglia in materiale rifrangente su tre righe applicata sulla 
schiena cm. 34 x 15 circa.   

Materiale Tessuto Goretex 

Colore Blu o altri colori disponibili 

Norme di riferimento UNI EN 340  
UNI EN 342 

CONFEZIONAMENTO 

Singolo 

TAGLIA 

Varie (dalla XS alla XXXL) 

 
5. GIUBBOTTO ANTIPIOGGIA AD ALTA VISIBILITA’ 

CARATTERISTICHE 

Giubbotto antipioggia ad alta visibilità provvisto su corpo e braccia di due file di strisce rifrangenti; 
cuciture termonastrate e cappuccio a scomparsa; con zip intera coperta, polsini con regolazione ed 
elastico, 2 ampie tasche frontali con patta e velcro, interno imbottito, colletto in pile, una tasca 
interna.  
Completo di personalizzazione con logo Regione Puglia in transfert, dimensioni cm 10,5x5 su tasca 
pettorale sinistra + Logo "Regione Puglia" in materiale rifrangente su tre righe applicata sulla schiena 
cm. 34 x 15 circa.    

Materiale 100% POLIESTERE 190 gr/mq 

Colore Colore blu/giallo o altri colori disponibili 

Norme di riferimento UNI EN 343 
UNI EN ISO 20471 

CONFEZIONAMENTO 

Singolo 

TAGLIA 

Varie (dalla XS alla XXXL) 
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6. PANTALONI ANTIPIOGGIA AD ALTA VISIBILITA’ 

CARATTERISTICHE 

Pantaloni antipioggia ad alta visibilità con bande riflettenti, passanti ed elastico in vita, chiusura con 
zip e bottone; triple cuciture di rinforzo al cavallo e interno gamba, due tasche frontali a taglio 
classico, tasca laterale sx con patta di chiusura, due tasche retro di cui una con patta.  

Materiale 50% COTONE  
50% POLIESTERE, 250 GR/MQ 

Colore Colore blu/giallo o altri colori disponibili 

Norme di riferimento UNI EN 343 
UNI EN ISO 20471 

CONFEZIONAMENTO 

Singolo 

TAGLIA 

Varie (dalla XS alla XXXL) 

 
7. COMPLETO ANTIPIOGGIA AD ALTA VISIBILITA’ 

CARATTERISTICHE 

Completo antipioggia in alta visibilità con bande riflettenti, con chiusura a zip, giacca con cappuccio 
richiudibile nel colletto, retinatura sulla schiena; pantalone con due tasche.  
Completo di personalizzazione con logo Regione Puglia in transfert, dimensioni cm 10,5x5 sul cuore.  

Materiale 100% POLIESTERE 130 gr/mq. 

Colore Colore blu/giallo o altri colori disponibili 

Norme di riferimento UNI EN 343 
UNI EN ISO 20471 

CONFEZIONAMENTO 

Singolo 

TAGLIA 

Varie (dalla XS alla XXXL) 

 
8. BORSONE 

CARATTERISTICHE 

Borsa porta-equipaggiamento colore arancio con bordature di colore blu, progettato per contenere 
tutto l'equipaggiamento e l'attrezzatura individuale per tecnici. Realizzata in robusto tessuto di 
Nylon, den. 840, internamente spalmato con PVC, composta da due vani separati. Il vano inferiore 
di colore blu, chiuso da una cerniera a doppio cursore metallico nichelata, spirale in nylon da 8 mm, 
è realizzato per contenere le calzature. Internamente è inserita una cassetta in polipropilene 
antiurto con il fondo e le pareti rigide. Il vano superiore, chiuso da una cerniera a doppio cursore 
metallico nichelata, spirale in nylon da 8 mm, è realizzato per contenere tutto l'equipaggiamento 
individuale. Il trasporto della borsa è facilitato da una doppia maniglia in nastro in polipropilene. 
Quattro piedini in nylon al fondo.  
La borsa è dotata anche di una cinghia in polipropilene per tracolla con moschettoni per l'aggancio e 
un cursore per la regolazione. La borsa dovrà avere un porta nome realizzato in materiale semi-
rigido con due feritoie, misure H:50 cm, Lu:52, La: 31 cm.  
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Completa di personalizzazione con logo Regione Puglia senigrafato su un lato, dimensioni:  1^ riga: 
Logo Regione Puglia (h. 2 cm) - 2^ riga "REGIONE PUGLIA (h. 3 cm). Distanziamento tra le righe 1 cm. 

Materiale Vedere descrizione 

Colore Colore blu/arancio o altri colori disponibili 

Norme di riferimento - 

CONFEZIONAMENTO 

- 

TAGLIA 

- 
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ALLEGATO 3 

CARATTERISTICHE TECNICHE DPI PROTEZIONE CAPO, UDITO, MANI, OCCHI, VIE 

RESPIRATORIE, ANTICADUTA 

 

 
1. ELMETTO DI PROTEZIONE DIELETTRICO 

CARATTERISTICHE 

Elmetto protettivo dotato di bardatura interna con parti tessili a 6 punti di attacco, completo di 
fascia antisudore formata da materiale antiallergico, leggero, con pratico sistema di regolazione 
della taglia, utilizzabile a temperature da minimo - 20 °C a +50°C, con isolamento elettrico (minimo 
440 V), con approvazione del Test Ineris Electrostatic per zone ATEX 1, 2, 20, 21, 22. 
Completo di personalizzazione con logo Regione Puglia, dimensioni cm 5x5 sul fronte. 

Materiale Polipropilene / Polietilene / Plastica ABS 
Colore Bianco/giallo o altri colori disponibili 

Norme di riferimento UNI EN 397 
EN 13463-1 
Test Ineris Electrostatic per zone ATEX 1, 2, 20, 
21, 22. 

CONFEZIONAMENTO 

Singolo 

TAGLIA 

Taglia unica (ampia regolazione nucale) 

 
2. CASCO 

CARATTERISTICHE 

Elmetto protettivo dotato di bardatura interna in nylon regolabile a 6 punti di attacco, completo di 
fascia antisudore formata da materiale antiallergico, leggero, con pratico sistema di regolazione 
della taglia, utilizzabile a temperature da minimo - 20 °C a +50°C. 
Completo di personalizzazione con logo Regione Puglia, dimensioni cm 5x5 sul fronte. 

Materiale Polipropilene / Polietilene / Plastica ABS 
Colore Bianco/giallo o altri colori disponibili 

Norme di riferimento UNI EN 397 

CONFEZIONAMENTO 

Singolo 

TAGLIA 

Taglia unica (ampia regolazione nucale) 

 
3. CUFFIA ANTIRUMORE 

CARATTERISTICHE 
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Cuffia antirumore con archetto ruotabile. Leggera, confortevole ed ergonomica. 
Dotata di coppe regolabili in altezza, con cuscinetti ampi e morbidi che garantiscano una buona 
tenuta (perfetta aderenza alla testa anche con bassa pressione dell’archetto). Archetto di sostegno 
ruotabile, rivestito per un maggior comfort, che produca bassa pressione sulla testa dell’operatore, 
regolabile e utilizzabile in più posizioni (sopra il capo, dietro la nuca e/o sotto il mento) per garantire 
la compatibilità con altri DPI.  
Caratteristiche tecniche: SNR: 30 dB (H 32 dB - M 28 dB - L 21 dB). 

Materiale - 
Colore - 

Norme di riferimento EN 352 

CONFEZIONAMENTO 

Singolo 

TAGLIA 

Taglia unica  

 
4. INSERTI AURICOLARI CON ARCHETTO 

CARATTERISTICHE 

Inserti auricolari con archetto pieghevole, ergonomico, leggero. Inserti morbidi e anallergici, che 
offrono un elevato livello di attenuazione SNR: 24 dB (H 27 dB - M 20 dB - L 18 dB). 
Possibilità di posizionare l’archetto sopra la testa, dietro la nuca e sotto il mento. 

Materiale - 
Colore - 

Norme di riferimento EN 352 

CONFEZIONAMENTO 

Singolo 

TAGLIA 

Taglia unica (ampia regolazione nucale) 

 
5. IMBRACATURA ANTICADUTA 

CARATTERISTICHE 

Imbracatura anticaduta completa di cintura di posizionamento. Imbracatura provvista di n. 2 punti 
di aggancio (dorsale e sternale), compresi di anelli in acciaio. Cintura di posizionamento con 
schienale ergonomico dotato di imbottitura provvista di n. 2 anelli laterali in acciaio per l’utilizzo di 
cordini di posizionamento. Bretelle e cosciali ergonomici per garantire un buon confort (non 
stringere e/o comprimere) e devono essere dotati di sistemi di aggancio rapido oltre ad essere 
facilmente e rapidamente regolabili.  

Materiale - 
Colore - 

Norme di riferimento EN 358 
EN 361 

CONFEZIONAMENTO 

Singolo 

TAGLIA 
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Varie 

 
6. CORDINO DI TRATTENUTA 

CARATTERISTICHE 

Cordino di trattenuta ø 12 mm, con riduttore di lunghezza regolabile, 1 capo intestato e 2 
moschettoni 21 mm. Lunghezza totale 200 cm.  

Materiale - 
Colore - 

Norme di riferimento EN 354 

CONFEZIONAMENTO 

Singolo 

TAGLIA 

Varie 

 
7. CORDINO DI TRATTENUTA CON ASSORBITORE DI ENERGIA 

CARATTERISTICHE 

Cordino di trattenuta con assorbitore di energia  completo di 1 moschettone a ghiera e 1 
moschettone da ponteggio. Lunghezza totale 200cm 

Materiale - 
Colore - 

Norme di riferimento EN 355 

CONFEZIONAMENTO 

Singolo 

TAGLIA 

Varie 

 
8. GUANTI MONOUSO IN LATTICE/VINILE/NITRILE 

CARATTERISTICHE 

Guanti in lattice, vinile o nitrile monouso. Destrezza: 5. 

Materiale Lattice/vinile/nitrile 
Colore Colori disponibili dal Fornitore 

Norme di riferimento UNI EN 374 

CONFEZIONAMENTO 

Box multi pz 

TAGLIA 

Varie 

 
9. GUANTI A PROTEZIONE RISCHIO MECCANICO (in pelle) 

CARATTERISTICHE 

Guanti di protezione da rischi meccanici. Guanto a 5 dita, con palmo e dorso in pelle fiore. Con 
elastico stringipolso. Protezione meccanica: 2-1-4-3. 

Materiale Pelle fiore 
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Colore Colori disponibili dal Fornitore 

Norme di riferimento UNI EN 388 

CONFEZIONAMENTO 

Box/singolo 

TAGLIA 

Varie 

 
10. GUANTI A PROTEZIONE RISCHIO MECCANICO (in poliuretano) 

CARATTERISTICHE 

Guanti di protezione da rischi meccanici in poliuretano. 
Protezione meccanica: 4-5-4-3. 

Materiale Poliuretano 
Colore Colori disponibili dal Fornitore 

Norme di riferimento UNI EN 388 

CONFEZIONAMENTO 

Box/singolo 

TAGLIA 

Varie 

 
11. GUANTI A PROTEZIONE RISCHIO CHIMICO MONOUSO IN PVC 

CARATTERISTICHE 

Guanti protezione rischio chimico monouso in PVC. Protezione meccanica (EN 388): 4-1-2-1. 
Protezione chimica specifica (EN 374):A-K-L protezione biologica. 

Materiale PVC 
Colore Colori disponibili dal Fornitore 

Norme di riferimento UNI EN 388 
UNI EN 374-1:2017 

CONFEZIONAMENTO 

Box/singolo 

TAGLIA 

Varie 

 
12. GUANTI ANTIVIBRAZIONE 

CARATTERISTICHE 

Guanti antivibrazione con palmo ricoperto da speciale supporto in cloroprene preformato 
antivibrante. Adattabile alla mano, confortevole e flessibile. Protegge le mani da rischi derivanti da 
urti meccanici e vibrazioni. Caratteristiche minime TRM=0,77 e TRH=0,57. Polso elasticizzato e 
dorso aerato che favorisce la traspirazione.  

Materiale Supporto in cloroprene preformato 
Colore Colori disponibili dal Fornitore 

Norme di riferimento UNI EN ISO 10819 

CONFEZIONAMENTO 
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Singolo 

TAGLIA 

Varie 

 
13. OCCHIALI DI PROTEZIONE A MASCHERA 

CARATTERISTICHE 

Occhiali di protezione a mascherina con ventilazione indiretta. Devono consentire l’utilizzo 
contemporaneo del facciale filtrante di protezione delle vie respiratorie. Devono essere 
confortevoli, adattarsi alla morfologia del volto, con fascia girotesta elastica regolabile.  
Caratteristiche tecniche minime: 1 - B - 3. 

Materiale - 
Colore Lente trasparente 

Norme di riferimento EN 166 

CONFEZIONAMENTO 

Singolo 

TAGLIA 

Unica 

 
14. SEMIMASCHERA RIUTILIZZABILE 

CARATTERISTICHE 

Semimaschera riutilizzabile con facciale in poliestere. Guarnizione di tenuta con bordi arrotondati. 
Bardatura regolabile a scorrimento. Innesto filtri ad incastro, offrendo la possibilità di varie 
combinazioni tra filtri gas e filtri per polveri, nebbie e fumi. 
Fattore di protezione: - 50 x TLV con filtri antipolvere P3; - 20 x TLV con filtri antigas. 

13.1 Filtri antigas, antipolvere e combinati  Innestabili sulla semimaschera. 

Materiale semimaschera Materiale termoplastico flessibile 

Colore - 

Norme di riferimento UNI EN 140 
Filtri antigas: EN 14387  
Filtri antipolvere: EN 143 

CONFEZIONAMENTO 

Singolo 

TAGLIA 

Varie 

 
15. FACCIALE FILTRANTE FFP3 CON VALVOLA  

CARATTERISTICHE 

Facciale filtrante antipolvere FFP3 dotato di marcatura "D NR" con valvola. 
Respiratori monouso pieghevoli, confezionati piegati in bustine individuali. Stringinaso in alluminio. 
Guarnizione di tenuta nell’area nasale morbida e anallergica. Valvola di espirazione a farfalla. 
Testato con polvere di Dolomite. Elastici con punti di aggancio all’esterno della superficie filtrante.  

Materiale  Anallergico, privo di silicone - privo di lattice - 
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privo di PVC- ecologicamente compatibile 

Colore Bianco 

Norme di riferimento UNI EN 149 +A1 2009 

CONFEZIONAMENTO 

Singolo 

TAGLIA 

Unica 
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PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE PER IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA REGIONE PUGLIA 

 

 

 

 

 

PROSPETTO ECONOMICO 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

    A) Importo stimato della Fornitura D.P.I.    €      96.757,00  

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione     

1 Incentivo art. 113 del D.Lgs. 50/16    €         1.935,14 

2a IVA 22% sulla fornitura di DPI    €       20.637,98 

2b IVA 5% sulla fornitura di mascherine FFP3 

 
 €            147,40 

3 Imprevisti e arrotondamento 

 

 €            522,48 

  in uno a disposizione  €       23.243,00  

  TOTALE IMPORTO Fornitura DPI    €     120.000,00  

  
  

  



  

Intestazione Impresa e relativi dati identificativi. 

www.regione.puglia.it 
 

Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture - Servizio Datore di Lavoro 
Via G. Gentile n. 52. - 70100- Bari - Tel: [+39] 080 5403004 
Pec Datore Lavoro datorelavoro.regione@pec.rupar.puglia.it    

MODELLO  “A” 
 

OGGETTO: PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE INDIVIDUALE PER IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA REGIONE PUGLIA 
MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO PREVIA CONSULTAZIONE DI PIU’ OPERATORI 
ECONOMICI  

IMPORTO COMPLESSIVO € 96.757,00 
 

CIG:      901410746A 

 
 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA 
DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE PER IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA 

REGIONE PUGLIA 
 

 

Il sottoscritto ________________________________________, nato a ____________________ prov. 

____ il _______________ Codice Fiscale __________________, residente nel Comune di 

___________________________ prov. ____ Via/Piazza ___________________________________ in 

qualità di  ______________________________________________ della Ditta 

__________________________ con sede nel Comune di _____________________ prov. ____ 

Via/Piazza ____________________________, con Partita IVA_____________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previsti in caso di dichiarazioni 

mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, 

nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non corrispondenti a verità, e consapevole, altresì, 

che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione questa impresa 

decadrà dai benefici e dalle autorizzazioni per le quali la dichiarazione è stata rilasciata 

CHIEDE 
 

di partecipare alla procedura per l’affidamento diretto della fornitura di dispositivi di protezione 

individuale (D.P.I.) in favore del personale dipendente della Regione Puglia a mezzo della piattaforma 

di EmPulia indetta da codesta Stazione Appaltante (di cui all’art. 1 comma 2 lett. a) della Legge n. 

120/2020). 

 

Per la ricezione di ogni eventuale comunicazione inerente la gara in oggetto e/o di richieste di 

chiarimento e/o integrazione della documentazione presentata si elegge domicilio in 

____________________________ Via __________________________, tel. _________________,  

e-mail _____________________ Pec ___________________ 

 
Luogo_______________, data __________ 
              Firma 
 
        _______________________________ 

http://www.regione.puglia.it/


  

Intestazione Impresa e relativi dati identificativi. 

www.regione.puglia.it 
 

Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture - Servizio Datore di Lavoro 
Via G. Gentile n. 52. - 70100- Bari - Tel: [+39] 080 5403004 
Pec Datore Lavoro datorelavoro.regione@pec.rupar.puglia.it    

 
N.B.  
 
- La domanda deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del 

sottoscrittore. 
 
- La presente domanda deve essere resa e firmata dal legale rappresentante della Ditta 

concorrente. 
 
 

http://www.regione.puglia.it/


Dichiarazione sostitutiva cause di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 
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MODELLO  “B” 
 

 

 

OGGETTO: PROCEDURA  PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE INDIVIDUALE PER IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA REGIONE PUGLIA, 
MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO PREVIA CONSULTAZIONE DI PIU’ OPERATORI 
ECONOMICI. 

IMPORTO COMPLESSIVO € 96.757,00 
 

CIG:    901410746A   

 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 
 

 

Il sottoscritto __________________________________________, nato a 

___________________________ (___) il______________, residente a 

______________________________ (___) in Via/Piazza ___________________ n. ________ , nella 

sua qualità di _____________________________ e legale rappresentante dello 

Ditta_____________________________________________, con sede legale in 

____________________________(___),Via/Piazza_______________________________ n.________, 

C.F.____________________________________, P.IVA n. 

_________________________________________ 

e, limitatamente alle successive lettere a), b), c), d), e), f), g) in nome e per conto dei seguenti 
soggetti (vedere Nota (1)): 

 

NOME E 
COGNOME 

DATA E LUOGO 
DI NASCITA 

CODICE FISCALE 
RESIDENZA  
(INDIRIZZO 
COMPLETO) 

QUALIFICA 
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consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, nel caso di 

dichiarazioni mendaci, esibizione di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero, 

DICHIARA 

l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto o per 

l’affidamento diretto elencate nell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, ed in particolare: 

1. che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non è stata pronunciata 

sentenza definitiva di condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 

oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 

riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 

della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 

del codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività 

terroristiche; 

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

oppure 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2621
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di aver riportato le seguenti condanne: (indicare il/i soggetto/i specificando ruolo, 

imputazione, condanna) 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

__________________________________ 

2. che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 

84, comma 4, del medesimo decreto; 

3. che l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto 

agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti1 ed indica all’uopo i seguenti dati: 

 Ufficio Locale dell’Agenzia delle Entrate competente:  

i. Indirizzo: 

______________________________________________________________________; 

ii. numero di telefono: 

_____________________________________________________________; 

iii. pec, fax e/o e-mail: 

______________________________________________________________; 

4. che l’operatore economico non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del 

D.Lgs. n. 50/2016; 

5. che l’operatore economico non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 

concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei suoi riguardi 

non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 110 del D.Lgs. n. 50/2016; 

6. che l’operatore economico non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere 

dubbia la sua integrità o affidabilità2; 

                                                           
1Ai sensi dell’art. 80, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, “costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un 
omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate 
quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi 
violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), di cui all’articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 
2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si applica quando 
l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o 
l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande”. 
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7. che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi 

dell’articolo 42, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibile; 

8. che la propria partecipazione non determina una distorsione della concorrenza derivante dal 

proprio precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’art. 67 

del D.Lgs. n. 50/2016 che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

9. che l’operatore economico non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 

2, lettera c) del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 

del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

10. che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio 

dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara 

e negli affidamenti di subappalti, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

11. che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio 

dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

12. che l’operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della 

legge 19 marzo 1990, n. 55; 

13. che, ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68: 

(Barrare la casella di interesse) 

 l’operatore economico è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili 

poiché ha ottemperato alle disposizioni contenute nella Legge 68/99 o __________________ 

(indicare la Legge Stato estero). Gli adempimenti sono stati eseguiti presso l’Ufficio 

_________________________ di _________________, Via ________________________n. 

___________  fax _____________ e-mail _____________________________; 

 l’operatore economico non è soggetto agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla 

Legge 68/99 per i seguenti motivi:  [indicare i motivi di esenzione] 

_________________________________________________________________________ 

 in _____________________(Stato estero) non esiste una normativa sull’assunzione 

obbligatoria dei disabili; 

14. che l’operatore economico: 

(Barrare la casella di interesse) 

                                                                                                                                                                                     
2
 Ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c), tra i gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità rientrano “Le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata 
all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; 
il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 
informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere 
le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione”. 
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 non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale, aggravati 

ai sensi dell’art. 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 12 luglio 1991 n. 203. 

 è stato vittima dei suddetti reati ma ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

 è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 

del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

1991 n. 203, e non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi 

previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

15. (Barrare la casella di interesse) 

 che l’operatore economico non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 

2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la 

situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 

centro decisionale, e di aver formulato autonomamente l'offerta.  

ovvero 

 che l’operatore economico non è a conoscenza della partecipazione alla medesima 

procedura di soggetti che si trovano, rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di 

cui all'articolo 2359 del codice civile, o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun 

soggetto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili 

ad un unico centro decisionale e di aver formulato autonomamente l'offerta.  

ovvero 

 che l’operatore economico è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

soggetti che si trovano, rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 

2359 o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di 

controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale del codice civile, e di aver formulato autonomamente l'offerta.   

16.  (Barrare la casella di interesse) 

 che intende subappaltare, ai sensi dell'art. 105 del D.Lgs. 50/2016; 

 che non intende subappaltare, ai sensi dell'art. 105 del D.Lgs. 50/2016; 

17. indica le seguenti posizioni INPS e INAIL: 

Istituto N. identificativo Sede/i 

INPS Matricola n.   

INAIL Codice Ditta n.  PAT. N.  

18. Dichiara sin da ora a rendersi immediatamente disponibile ad eseguire la fornitura di cui trattasi 

e comunque nel periodo richiesto dalla Stazione Appaltante. 
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Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

________________________, lì _________________________ 

(luogo)     (data)   

_____________________________________ 

       (Firma del dichiarante) 

Allega fotocopia del documento di riconoscimento. 

 

Nota (1) 

Le dichiarazioni di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g) del presente facsimile devono essere rese anche in nome 
e per conto dei seguenti soggetti: 

 il titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

 tutti i soci ed i direttori tecnici, per le società in nome collettivo; 

 tutti i soci accomandatari e i direttori tecnici, per le società in accomandita semplice; 

 tutti i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, tutti i 
membri di direzione o di vigilanza, tutti i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, il direttore tecnico, il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

 soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara o della 
richiesta di offerta. 

Nel caso in cui le predette dichiarazioni vengano rese anche in nome e per conto dei sopracitati soggetti, questi 
ultimi NON sono tenuti ad effettuare le medesime dichiarazioni personalmente; viceversa, i soggetti elencati 
nella nota (1) dovranno provvedere autonomamente a produrre le proprie autodichiarazioni. 
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 N.ro 

Articolo 
 Descrizione 

 Q.TA' 

(A) 

 IMPORTO UNITARIO 

OFFERTO

In cifre                              

(B) 

 IMPORTO COMPLESSIVO 

OFFERTO

( A * B ) 

 Importo unitario

In lettere 

 Importo offerta 

complessiva

In lettere 

1.1 Stivale di sicurezza con puntale e lamina
109 € 0,00

1.2 Scarpa di sicurezza  alta con puntale e lamina - estiva
5 € 0,00

1.3 Scarpa di sicurezza  alta con puntale e lamina - invernale
181 € 0,00

1.4 Scarpa di sicurezza  alta con puntale e lamina conduttiva
7 € 0,00

1. Calzature di sicurezza

CIG  901410746A

OFFERTA ECONOMICA

Il sottoscritto (nome e cognome) ______________________________________________nato a ______________________________ il __/__/____ codice fiscale ___________ residente in (Stato) 

______________ Comune di ________________________________________via_________________________________________ n. ____ cap _____

in nome del concorrente:

RAGIONE SOCIALE: ___________________________________________con sede legale in ________________________ (__), Via _________________, n. __

P.IVA/C.F.: ________________

nella sua qualità di (barrare la casella che interessa): 

del concorrente _____________________________________________________________

con sede legale in __________________ Prov. (____) Via ______________________ n. ___ 

codice fiscale / partita Iva _____________________________________________________ iscritta alla C.C.I.A.A. di ______________________________________________________

2. DPI Protezione corpo

1
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2.1 Tuta monouso
276 € 0,00

2.2 Gilet alta visibilità
200 € 0,00

2.3 Tuta a corpo intero
7 € 0,00

2.4 Giacca termica
6 € 0,00

2.5 Giubbotto antipioggia ad alta visibilità
190 € 0,00

2.6 Pantaloni antipioggia ad alta visibilità
80 € 0,00

2.7 Completo antipioggia ad alta visibilità
187 € 0,00

2.8 Borsone porta equipaggiamento
167 € 0,00

3.1 Elmetto di protezione dielettrico
7 € 0,00

3.2 Casco
167 € 0,00

3.3 Cuffia antirumore
5 € 0,00

3.4 Inserti auricolari con archetto
138 € 0,00

3.5 Imbracatura anticaduta
8 € 0,00

3.6 Cordino di trattenuta
8 € 0,00

3.7 Cordino di trattenuta con assorbitore di energia
8 € 0,00

3.8 Guanti monouso in lattice/vinile/nitrile
109 € 0,00

3.9 Guanti a protezione rischio meccanico (in pelle)
163 € 0,00

3. DPI Protezione capo, udito, mani, occhi, vie respiratorie, anticaduta

2
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3.10 Guanti a protezione rischio meccanico (in poliuretano)
216 € 0,00

3.11 Guanti a protezione rischio chimico monouso in PVC
258 € 0,00

3.12 Guanti antivibrazione
6 € 0,00

3.13 Occhiali di protezione a maschera
83 € 0,00

3.14 Semimaschera riutilizzabile
67 € 0,00

3.15 Facciale filtrante FFP3 con valvola
134 € 0,00

IMPORTO A BASE DI GARA IVA Esclusa In cifre In lettere

€ 0,00

In cifre In lettere

€ 0,00

VALORE COMPLESSIVO DELL'OFFERTA Euro IVA esclusa 

Oneri relativi alla sicurezza aziendale concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro  ex art. 

95, comma 10 D.lgs. 50/2016

Si dichiara di accettare tutte le condizioni specificate nella documentazione di gara e nei suoi allegati e si precisa altresì:

- che l’offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 240° (duecentoquarantesimo) giorno successivo alla data di scadenza fissata nel bando di gara per la presentazione delle offerte;

- detta offerta non vincolerà in alcun modo la Regione Puglia;

- che il prezzo unitario offerto resterà fissa ed invariabile per tutta la durata del rapporto contrattuale salvo variazioni più favorevoli all'Amministrazione;

- di aver preso cognizione di tutte le circostanze generali e speciali che possono interessare l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del contratto e che di tali circostanze ha tenuto conto nella 

determinazione del prezzo offerto, ritenuto remunerativo;

- che in particolare nei corrispettivi risultanti dall’applicazione dei prezzi offerti sono, altresì, compresi ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento come da Capitolato tecnico e per ogni 

adempimento contrattuale;

3
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- di non eccepire, durante l’esecuzione del contratto, la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si configurino come 

cause di forza maggiore contemplate dal codice civile e non escluse da altre norme di legge e/o dalla documentazione di gara;

- che il prezzo globale offerto tiene conto del costo del lavoro e dei costi relativi alla sicurezza, adeguati alla entità ed alle caratteristiche dei beni/servizi, nonché degli obblighi connessi alle disposizioni 

in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori ed alle condizioni di lavoro;

Firmato digitalmente da _____________________ per l’Impresa ________________

- di aver preso atto che in caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello in lettere è ritenuto valido il prezzo più conveniente per l'Amministrazione.

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituiti ovvero nel caso di aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete qualora la rete 

sia priva di soggettività giuridica e dotata di organo comune con potere di rappresentanza o la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza o la rete sia sprovvista di organo 

comune, ai sensi dell’art. 48, comma 8 del D.lgs. 50/2016, in rappresentanza dei soggetti concorrenti mandanti: 

Il Legale Rappresentante/Procuratore

_____________________________________

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,del D.lgs. 7 marzo 2005, n.82 e norme 

collegate

Firmato digitalmente da _____________________ per l’Impresa ________________

Firmato digitalmente da _____________________ per l’Impresa ________________
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f. ________ 

06/06/2018 

 

 

 

 

PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE PER IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA REGIONE PUGLIA 

 

 

 

CONSULTAZIONE DI OPERATORI ECONOMICI AI FINI DELL’ AFFIDAMENTO DIRETTO AI 
SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 LETT. A) DEL DECRETO LEGGE N. 76/2020 CONVERTITO IN 
LEGGE N. 120/2020 COME MODIFICATO DAL D.L. 31 MAGGIO 2021, N. 77, CONVERTITO, 
CON MODIFICAZIONI, DALLA L. 29 LUGLIO 2021, N. 108 E S.M.E I 
 

 

 

Con la presente si chiede a codesto Operatore economico di formulare un preventivo/offerta per 

l’affidamento della fornitura di dispositivi di protezione individuale per il personale in servizio presso 

la Regione Puglia. 

A tal fine, codesta ditta  potrà presentare apposita offerta mediante la piattaforma telematica 

EmPULIA, intendendosi, con l’avvenuta partecipazione, pienamente riconosciute ed accettate tutte 

le modalità, le indicazioni, le prescrizioni e quant’altro previsto dal Capitolato Tecnico e dai suoi 

allegati. 

 

Art. 1 – AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

‒ Denominazione: Regione Puglia – Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture - 

Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture – Servizio Datore di Lavoro  

‒ C.F. 80017210727 

‒ Indirizzo: Via Gentile, 52 - 70126 Bari 

‒ PEC: datorelavoro.regione@pec.rupar.puglia.it 

‒ Telefono: 080 5403004 

‒ Profilo di committente: www.regione.puglia.it 

‒ Responsabile del Procedimento: Ing. Vito Vacca 

‒ Determina a contrarre:  N.   732  del  07/12/2021 

 

Spett.le ______________________________  
iscritto all’Albo Fornitori del portale EmPULIA 
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Art. 2 - OGGETTO DELL'APPALTO E IMPORTO STIMATO DELLA FORNITURA 

L’appalto ha per oggetto la fornitura di indumenti, calzature e altri dispositivi di protezione 

individuale, da ora genericamente chiamati DPI, per i dipendenti che operano nei vari servizi della 

Regione Puglia, aventi le caratteristiche descritte nel Capitolato tecnico e suoi allegati. 

Sono comprese nell’appalto tutte le prestazioni e le provviste necessarie per dare la fornitura 

completa e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Tecnico, con le caratteristiche tecniche, 

qualitative e quantitative previste nei relativi allegati e dalle disposizioni di legge vigenti in materia. 

‒ Luogo di prestazione della fornitura: Sedi della Regione Puglia dislocate sul territorio regionale. 

‒ Importo stimato della fornitura :  € 96.757,00 + IVA  

‒ Modalità di finanziamento: Fondi del bilancio Regionale 2021. 

 

Art. 3 – PROCEDURA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione della fornitura avverrà mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 comma 2 

lett. a) del decreto legge n. 76/2020 convertito in Legge n. 120/2020 come modificato dal D.L. 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108 e s.m.e i., previa  

consultazione  di  almeno cinque  operatori  economici, a favore dell’offerta al minor prezzo, in 

base a quanto previsto dall’art.95 comma 4 del D.Lgs n. 50/2016, trattandosi di forniture con 

caratteristiche standardizzate ex art.95 comma 4 lettera b). 

Non sono ammesse offerte recanti disposizioni difformi da quanto previsto nella presente richiesta di 

preventivo e nel capitolato tecnico e suoi allegati, oppure offerte parziali, condizionate, con riserva o, 

comunque, non compilate correttamente. 

La presente procedura si svolgerà, ove non diversamente ed espressamente previsto, attraverso 

l’utilizzazione della piattaforma telematica EmPulia, conforme all’art. 40 e alle prescrizioni di cui 

all’art. 58 del D.lgs. n. 50/2016 e nel rispetto delle disposizioni di cui al D.lgs. n. 82/2005. 

 

Art. 4 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

L’operatore economico in indirizzo dovrà corredare il preventivo/offerta della descrizione delle 

esperienze in possesso nello stesso settore oggetto dell’affidamento o in settori analoghi a quelli 

dell’affidamento.  

Si precisa che per il successivo ed eventuale affidamento della fornitura di cui all’oggetto l’operatore 

economico dovrà essere in possesso dei requisiti di seguito elencati. Tali requisiti, a pena di 

esclusione, devono essere posseduti dall’operatore economico al momento della scadenza del 

termine di presentazione delle offerte e dovranno perdurare fino alla stipula del contratto. Il 

concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sottoscritta in conformità alle 

disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, secondo il Modello B – (Dichiarazioni). 

1. Requisiti di ordine generale (art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.): 

L’operatore economico interessato non deve trovarsi, a pena di esclusione, in alcuna delle 

situazioni di esclusione dalla partecipazione alla procedura di affidamento previste dall’art. 80 del 

D.Lgs. n. 50/2016. 
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Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 

dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165 del 2001 o che siano incorsi, ai sensi della normativa 

vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.   

2. Requisiti di idoneità professionale (art. 83, comma 1 lett. a) e comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii.): 

L’operatore economico interessato, a pena di esclusione, deve essere iscritto nel registro tenuto 

dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura oppure nel Registro delle 

Commissioni Provinciali per l’Artigianato oppure, in caso di Società Cooperative, iscrizione all’Albo 

delle Società Cooperative ai sensi del D.M. 23 giugno 2004, come integrato con D.M. 6 marzo 

2013, per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura .  

3. Requisiti di capacità economica e finanziaria (art. 83, comma 4 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii.): 

Il fatturato globale dell’impresa non deve essere inferiore all’importo stimato della presente 

fornitura,  con riferimento alle forniture eseguite nel medesimo settore oggetto della procedura, 

realizzati negli ultimi tre esercizi. Ai sensi dell’art. 83, comma 5 si dà atto che il fatturato minimo 

globale specifico è richiesto al fine di assicurare che gli operatori economici abbiano una struttura 

economico-finanziaria che garantisca stabilità organizzativa ed operativa. 

4. Requisiti di capacità tecnica e professionale (art. 83, comma 1 lett. c) e comma 6 del D.Lgs. n. 

50/2016):  

L’operatore economico interessato deve avere disponibilità delle attrezzature tecniche adeguate 

per lo svolgimento della fornitura. 

Inoltre, per i DPI di protezione arti inferiori e calzature l’offerta deve rispettare le specifiche 

tecniche e le clausole contrattuali di cui al D.M. 17 maggio 2018 del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare recante “Criteri ambientali minimi per la fornitura di 

calzature da lavoro non dpi e dpi, articoli e accessori di pelle” (CAM Calzature).  

Per DPI Indumenti l’offerta deve rispettare le specifiche tecniche e le clausole contrattuali di cui al 

D.M. 11 gennaio 2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare recante 

“Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per l’edilizia e per i prodotti 

tessili.” (CAM Tessili). 

La comprova del requisito è fornita mediante presentazione delle certificazioni relative alla 

conformità alle normative UNI EN di riferimento di cui al Capitolato tecnico, nonché alla 

conformità alle specifiche tecniche di base ai CAM Calzature e CAM Tessili, ove necessario, per 

ciascun prodotto. 

5. Divieto di pantouflage o revolving doors : Attestazione di cui all’art. 53, co. 16 ter, del D.lgs. 

165/2001, circa l'esclusione dei soggetti che abbiano affidato incarichi lavorativi o professionali, 

anche gratuiti, a ex dipendenti regionali nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto 

con la Regione Puglia che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali nei loro confronti nel 

triennio precedente alla cessazione del rapporto. 
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Art. 5 - TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Per partecipare alla gara le Ditte invitate, qualora interessate, dovranno produrre entro le ore ……… 

del giorno ……………………….. la seguente documentazione, secondo le indicazioni riportate nella 

presente lettera: 

 documentazione amministrativa; 

 offerta economica. 

 

Art. 6 - RICHIESTA CHIARIMENTI 

Eventuali richieste di informazioni complementari e/o chiarimenti in merito alla procedura in oggetto 

dovranno essere formulate mediante la proposizione di quesiti scritti, utilizzando le funzionalità di 

comunicazione messe a disposizione dalla piattaforma EmPulia, attraverso l’apposita funzione “Per 

inviare un quesito sulla procedura clicca qui” presente all’interno del Bando/Invito  relativo alla 

procedura  in oggetto e dovranno pervenire entro e non oltre il giorno …………………….. alle ore ……... 

Non saranno, pertanto, fornite risposte alle richieste di chiarimento pervenute successivamente al 

termine indicato. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

La richiesta dovrà indicare necessariamente il riferimento al documento della procedura (richiesta di 

preventivo, capitolato, etc.), pagina, paragrafo e testo su cui si richiede il chiarimento. I chiarimenti 

saranno pubblicati entro le ore ……… del giorno ……………………. nell’area pubblica del portale 

EmPULIA, all’interno del Bando/invito relativo alla procedura in oggetto. 

L’avvenuta pubblicazione del chiarimento richiesto sarà notificata, come avviso, all’indirizzo e-mail 

del legale rappresentante della Ditta che ha proposto il quesito, così come risultante dai dati presenti 

sul portale, indicati dal fornitore in sede di registrazione alla piattaforma EmPULIA. 

 

Art. 7 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEL PREVENTIVO/OFFERTA 

Tutte le dichiarazioni sono redatte sul modello (Modello B) predisposto e messo a disposizione dalla 

Stazione Appaltante. 

L’offerta economica (Modello C), redatta in lingua italiana, dovrà essere inviata esclusivamente per 

via telematica, a pena di esclusione, tramite il Portale EmPULIA (www.empulia.it), seguendo la 

procedura ivi prevista e descritta di seguito. 

Gli operatori economici invitati a presentare un’offerta riceveranno un invito che sarà visualizzabile 

nell’apposita cartella INVITI, personale per ogni operatore economico registrato, nonché all’indirizzo 

di posta elettronica del legale rappresentante da loro indicato sul Portale EmPULIA in sede di 

iscrizione all’Albo. 

Per partecipare alla procedura gli operatori economici interessati, a pena di esclusione, devono far 

pervenire esclusivamente tramite il Portale EmPULIA il proprio preventivo/offerta, secondo la 

seguente procedura: 
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1. accedere al sito www.empulia.it e cliccare su Entra; inserire la propria terna di credenziali (codice 

di accesso, nome utente e password) e cliccare su ACCEDI; 

2. cliccare sulla sezione INVITI; 

3. cliccare sulla lente VEDI situata nella colonna DETTAGLIO in corrispondenza del richiesta  di 

preventivo oggetto della procedura; 

4. visualizzare gli atti della procedura con gli eventuali allegati (presenti nella sezione ATTI 

DI GARA) e gli eventuali chiarimenti pubblicati; 

5. creare la propria offerta telematica cliccando sul link PARTECIPA (tale link scomparirà 

automaticamente al raggiungimento del termine di scadenza previsto per la presentazione delle 

offerte); 

6. compilare la sezione BUSTA DOCUMENTAZIONE e caricare sulla piattaforma la documentazione 

richiesta utilizzando il pulsante “Allegato”; 

7. compilare la sezione BUSTA ECONOMICA, inserire la propria offerta e caricare sulla piattaforma la 

documentazione richiesta utilizzando il pulsante Allegato; 

8. denominare la propria offerta attribuendogli un nome; 

9. cliccare su INVIA, verificare la correttezza della propria offerta ed il corretto caricamento degli 

allegati nella maschera di riepilogo che apparirà a video, ed infine cliccare su INVIA per inviare la 

propria offerta: al termine dell’invio si aprirà una pagina che ripropone l’offerta inviata e dove è 

possibile stampare tale pagina cliccando sull’icona della stampante posta in alto a sinistra. 

 

7.1. Verifica della presentazione dell’offerta sul portale 

E’ sempre possibile verificare, direttamente tramite il Portale, il corretto invio della propria offerta 

osservando la seguente procedura: 

a) inserire i propri codici di accesso; 

b) cliccare sul link BANDI A CUI STO PARTECIPANDO; 

c) cliccare sulla lente “APRI” situata nella colonna DOC COLLEGATI, posta in corrispondenza del 

bando di gara oggetto della procedura; 

d) cliccare sulla riga blu dove è riportata la dicitura OFFERTE; 

e) visualizzare la propria OFFERTA. Dalla stessa maschera è possibile visualizzare se l’offerta è solo 

salvata o anche inviata (in tale ultimo caso si potrà visualizzare anche il numero di protocollo 

assegnato). 

 

7.2. Assistenza per l’invio dell’offerta 

Gli operatori economici che desiderano essere eventualmente assistiti per l’invio dell’offerta, 

dovranno richiedere assistenza almeno 48 ore prima dalla scadenza nei giorni feriali – sabato escluso 

- dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e dalle 14:00 alle 18:00, inviando una richiesta all’indirizzo e-mail 

helpdesk@empulia.it, ovvero chiamando il numero verde 800-900121. 

Le richieste di assistenza devono essere effettuate nei giorni e negli orari di operatività del servizio di 

“HelpDesk” innanzi indicati; in ogni caso, saranno evase nelle ore di operatività dello stesso servizio. 
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Al fine di consentire all’operatore economico una più facile consultazione delle attività svolte 

attraverso EmPULIA, nella sezione BANDI A CUI STO PARTECIPANDO, sono automaticamente 

raggruppati tutti i bandi per i quali abbia mostrato interesse, cliccando almeno una volta sul pulsante 

PARTECIPA. 

 

7.3. Firma digitale 

La firma digitale del legale rappresentante (o di altro soggetto legittimato) deve essere rilasciata da 

un Ente accreditato presso l’Agenzia per l’Italia Digitale; l’elenco dei certificatori è accessibile 

all’indirizzo http://www.agid.gov.it/identita-digitali/firme-elettroniche/certificatori-attivi. 

Per l’apposizione della firma digitale i concorrenti devono utilizzare un certificato qualificato e valido, 

non sospeso o revocato al momento dell’inoltro. Si invita, pertanto, a verificarne la corretta 

apposizione con gli strumenti all’uopo messi a disposizione dal proprio Ente certificatore. 

 

7.4. Indicazioni per il corretto invio dell’offerta 

a) Per Portale si intende la piattaforma EmPULIA, raggiungibile tramite l’indirizzo Internet 

www.empulia.it, dove sono resi disponibili agli utenti i servizi e gli strumenti tecnologici della 

Centrale di acquisto territoriale della Regione Puglia, denominata EmPULIA; 

b) Per offerta telematica si intende l’offerta economica (Modello C) inviata attraverso il Portale e 

comprensiva dell’istanza di partecipazione alla procedura (Modello A) e della dichiarazione unica 

(Modello B); 

c) L’invio on-line dell’offerta telematica è ad esclusivo rischio del mittente; per tutte le scadenze 

temporali relative alle gare telematiche l’unico calendario e orario di riferimento sono quelli di 

sistema; 

d) Il sistema rifiuterà le offerte telematiche pervenute oltre i termini previsti per la presente 

procedura, informando la Ditta con un messaggio di notifica, nonché attraverso l’indicazione dello 

stato dell’offerta come “Rifiutata”; 

e) La piattaforma adotta come limite il secondo 00: pertanto, anche quando negli atti di gara non 

sono indicati i secondi, essi si intenderanno sempre pari a 00; 

f) Qualora, entro il termine previsto dalla presente lettera, uno stesso operatore economico invii più 

offerte telematiche, sarà presa in considerazione ai fini della presente procedura solo l’ultima 

offerta telematica pervenuta, che verrà considerata sostitutiva di ogni altra offerta telematica 

precedente; 

g) La presentazione delle offerte tramite la piattaforma EmPULIA deve intendersi perfezionata nel 

momento in cui il concorrente visualizza un messaggio del sistema che indica la conferma del 

corretto invio dell’offerta. In ogni caso, il concorrente può verificare lo stato della propria offerta 

(“In lavorazione”, ovvero “Salvato”, ovvero “Inviato”) accedendo dalla propria area di lavoro ai 

“Documenti collegati” al bando di gara; 

h) La dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema deve essere inferiore a 7 MB. 
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N.B.: Non utilizzare file presenti in cartelle nel cui nome ci siano accenti, ovvero apostrofi e/o 

caratteri speciali; 

Poiché potrebbero intervenire variazioni sulle modalità di utilizzo della piattaforma telematica, 

s’invita l’operatore economico interessato a consultare periodicamente le “linee guida” per gli 

operatori economici e le FAQ disponibili sul portale. 

 

Art. 8 – DOCUMENTI DELLA PROCEDURA 

La documentazione della procedura comprende:  

A. Progetto ai sensi dell’art. 23, comma 14, del Codice, comprensivo dei seguenti documenti: 

1. Relazione Tecnico Illustrativa; 

2. Capitolato Tecnico e relativi allegati:  

‒ Allegato 2.1: Caratteristiche tecniche – Calzature di sicurezza; 

‒ Allegato 2.2: Caratteristiche tecniche  – Dispositivi di protezione individuale per 

protezione corpo; 

‒ Allegato 2.3: Caratteristiche tecniche – Dispositivi di protezione individuale per capo, 

udito, protezione anticaduta e arti superiori, occhi viso e vie respiratorie; 

‒ Prospetto economico. 

 

B. Richiesta di preventivo e relativi allegati:  

a) Modello A “Istanza di partecipazione”; 

b) Modello B “Dichiarazioni”; 

c) Modello C “Offerta Economica”; 

 

Documentazione da inserire nella busta “Documentazione amministrativa” 

L’operatore economico dovrà inserire, a pena di esclusione, nella sezione “BUSTA 

DOCUMENTAZIONE” la seguente documentazione amministrativa in formato elettronico e munita di 

firma digitale, cliccando sul pulsante ‘Allegato’ e caricando il documento firmato digitalmente sulla 

piattaforma: 

1) Istanza di partecipazione (Modello “A”), che il concorrente è tenuto ad adattare in relazione alle 

proprie condizioni specifiche, relativa alla domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale 

rappresentante del concorrente. Il Modello, disponibile in formato editabile, può anche essere 

sottoscritto da un procuratore legale ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla 

procedura, la relativa procura e il procuratore speciale è tenuto a rendere le dichiarazioni relative 

al possesso dei requisiti di carattere generale del Codice nonché le dichiarazioni relative 

all’insussistenza delle cause di esclusione indicate nella presente richiesta di preventivo. 

2) Dichiarazione (Modello “B”) relativa al possesso dei requisiti richiesti dal Codice e dalla presente 

richiesta di preventivo, ed ulteriori dichiarazioni, sottoscritta dal legale rappresentante del 

concorrente. Il Modello, disponibile in formato editabile, può anche essere sottoscritto da un 

procuratore legale ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla procedura, la relativa 



 
REGIONE PUGLIA 

Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture 
Servizio Datore di Lavoro 

 
 

8 
 

procura e il procuratore speciale è tenuto a rendere le dichiarazioni relative al possesso dei 

requisiti di carattere generale del Codice nonché le dichiarazioni relative all’insussistenza delle 

cause di esclusione indicate nella presente richiesta di preventivo. 

3) Avvalimento dei requisiti 

In caso di avvalimento dovrà essere prodotta la documentazione indicata all’articolo 89, comma 1, 

del D.Lgs. 50/2016. 

4) In caso di intervento di procuratore, deve essere prodotta la relativa procura. 

 

Per l’espletamento del presente appalto non sono rilevabili rischi interferenti per i quali sia 

necessario adottare specifiche misure di sicurezza  e, pertanto, non risulta necessario prevedere la 

predisposizione del “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze” (DUVRI), e non 

sussistono di conseguenza costi della sicurezza di cui all’art. 23 comma 15 del D.lgs. 50/2016. 

 

 

Art. 9 - CONTENUTO DELLA BUSTA “OFFERTA ECONOMICA” 

L’operatore economico dovrà inserire, a pena di esclusione, nella sezione “BUSTA ECONOMICA” i 

seguenti elementi: 

 indicare nell’apposito campo “Valore offerta” il prezzo totale offerto per la fornitura in oggetto;  

 inserire il relativo Modello C di offerta economica, debitamente compilato in tutti i campi previsti 

e firmato digitalmente. In particolare, dovranno essere inseriti:  

‒ nel campo “IMPORTO UNITARIO OFFERTO in cifre (B)” il prezzo unitario offerto Iva esclusa 

per tutti gli articoli elencati all’interno del lotto di riferimento; 

Si precisa che:  

‒ il prezzo unitario offerto deve essere espresso con un numero di decimali non superiore a 2; 

‒ il prezzo deve essere formulato IVA esclusa;   

‒ il prezzo unitario offerto non può essere pari a zero;  

‒ il prezzo complessivo offerto è dato dalla sommatoria dei prodotti dei prezzi unitari per le 

relative quantità; 

‒ il valore complessivo (totale) offerto dovrà essere riportato nella apposita sezione della 

piattaforma e dovrà essere espresso con un numero di decimali non superiore a 2;  

‒ il valore complessivo (totale) dell’offerta, IVA esclusa, non potrà superare il valore posto a 

base d’asta;  

‒ i prezzi unitari e i valori complessivi dell’offerta devono essere indicati in lettere con un 

massimo di due cifre decimali; 

‒ i prezzi unitari offerti sono comprensivi dei servizi connessi alla fornitura; 

 

Garanzia provvisoria 
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Ai sensi dell’art. 1 comma 4 del decreto legge n. 76/2020 convertito in della Legge n. 120/2020 come 

modificato dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 

108 e s.m.e i. non sono richieste le garanzie provvisorie di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016.  

 

Art. 10 - SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA. 

La procedura di consultazione avrà inizio il giorno ……………………alle ore …………… e sarà gestita 

telematicamente tramite piattaforma EmPULIA. 

Le offerte presentate dai partecipanti  saranno esaminate dal responsabile della procedura, che 

procede ai vari adempimenti previsti telematicamente tramite piattaforma EmPULIA. 

In primo luogo esaminerà la documentazione amministrativa, ammettendo alla procedura soltanto i 

partecipanti che risulteranno in regola con quanto disposto dalla presente richiesta di preventivo. 

In caso di irregolarità o carenze non sanabili per violazione della condizione della par condicio, e 

fermo restando l’eventuale esercizio della facoltà di cui all’art. 83 comma 9 del D.Lgs 50/2016 e ove 

la carenza integri una delle ipotesi di cui al medesimo articolo, e in caso di non regolarizzazione si 

procederà all’esclusione dell’offerta. 

Si procederà, quindi, all’apertura delle buste “Offerta economica” presentate dai partecipanti 

verificandone la correttezza formale, e dando lettura dei prezzi totali offerti. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, proporrà l’affidamento  dell’appalto all’operatore economico 

che ha presentato la migliore offerta. 

La Stazione Appaltante, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 95 comma 12 del D.Lgs. 50/2016, può 

decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 

relazione all’oggetto del contratto. 

Ferma restando la facoltà prevista dalla disposizione sopra citata, la Stazione Appaltante: 

- procederà all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida; 

- in caso di offerte uguali, procederà al sorteggio. 

Resta inteso che la presente richiesta non ha natura di proposta contrattuale, per cui 

l’Amministrazione non assume alcun vincolo in ordine alla prosecuzione della stessa. 

In ogni caso i concorrenti non potranno pretendere alcun compenso a nessun titolo, neanche 

risarcitorio, in ragione della partecipazione alla procedura o delle spese sostenute per l’effettuazione 

dell’offerta. 

L’aggiudicazione sarà comunicata tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a 

cinque giorni all’aggiudicatario e a tutti i candidati che hanno presentato un’offerta. 

 

Art. 11 - AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui all’articolo precedente, il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione 

in favore dell’operatore economico che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni 

per procedere con i successivi adempimenti.  

Tutte le spese contrattuali e conseguenti sono a carico della Ditta affidataria. 
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La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, 

sull’offerente cui la Stazione Appaltante ha deciso di affidare l’appalto. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a:  

1. richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, all’operatore economico a cui ha deciso 

di aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi 

di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del 

medesimo Codice.  

Completate le verifiche suddette, la stazione appaltante, previa verifica della proposta di 

aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.   

Inoltre, ai fini dell’aggiudicazione efficace, l’Operatore Economico selezionato, dovrà depositare 

entro 10 (dieci) giorni dalla aggiudicazione, a pena di esclusione dalla procedura, la documentazione 

tecnica di seguito elencata e la campionatura dei prodotti offerti, al fine di verificare la conformità e 

corrispondenza dei prodotti offerti con quelli richiesti: 

- Relazione tecnica e dichiarazione di conformità, in cui si attesti la rispondenza dei prodotti offerti 

rispetto a quanto richiesto nel Capitolato Tecnico e nelle caratteristiche tecniche ed (eventuali) 

“segreti tecnici e commerciali”; per ogni prodotto offerto dovranno essere indicati la marca/modello, 

denominazione commerciale, il possesso delle certificazioni richieste. 

- Schede tecniche, in lingua italiana o inglese, in formato elettronico (file.pdf), redatte dall'Azienda 

produttrice per tutti i prodotti offerti; allo scopo di rendere immediatamente riconoscibile il prodotto 

offerto, dovrà essere bene evidenziato nella scheda tecnica il relativo numero di articolo e lotto di 

riferimento come indicato nell’allegato “Modello offerta economica” di ogni Lotto;   

- Certificazioni in originale o copia conforme ovvero ogni altro mezzo di prova appropriato ai sensi 

dell'art. 68, comma 5, lett. b, del D.Lgs. n. 50/2016. Per tutti I DPI, presentare Marchio CE come 

Dispositivo di Protezione Individuale (DPI) secondo Direttiva 89/686/CEE e ss.mm.ii. o secondo 

Regolamento 2016/425. In particolare, occorre allegare la Dichiarazione di Conformità redatta dal 

produttore e il documento di Certificazione CE da parte di Organismo Notificato autorizzato per 

Dispositivi di Protezione Individuale offerti, nel quale sia chiaramente identificabile il prodotto 

offerto.  

Inoltre, per tutti i Lotti, qualsiasi altra documentazione necessaria ad attestare i requisiti prescritti 

nell’ambito dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) e indicati nell’art. 3 del Capitolato Tecnico.   

Tutta la documentazione tecnica deve essere firmata digitalmente dal Legale Rappresentante  

dell’Operatore Economico o persona munita di comprovati poteri di firma 

Ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il contratto  è  stipulato mediante  

scrittura privata firmata digitalmente.  

 

Cauzione definitiva 

Ai sensi dell’art. 103, comma 1 del D. Lgs. 50/2016, l'appaltatore  per  la  sottoscrizione   del   

contratto   deve costituire una  garanzia,  denominata  "garanzia  definitiva"  a  sua scelta sotto forma 
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di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del Codice,  pari  al  10% 

(dieci  per  cento)  dell'importo contrattuale.  

La cauzione è prestata  a  garanzia  dell'adempimento  di tutte le obbligazioni del contratto  e  del  

risarcimento  dei  danni derivanti dall'eventuale  inadempimento  delle  obbligazioni  stesse, nonché  

a  garanzia  del  rimborso  delle  somme  pagate   in   più all'esecutore rispetto alle  risultanze  della  

liquidazione  finale, salva  comunque   la   risarcibilità  del   maggior   danno   verso l'appaltatore. La 

garanzia cessa di avere effetto solo alla  data  di emissione del certificato di regolare esecuzione. La 

stazione  appaltante  può  richiedere  al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia  ove  

questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso  di  inottemperanza,  la reintegrazione  si  effettua  

a  valere  sui  ratei  di   prezzo   da corrispondere  all'esecutore.  Alla  garanzia  di  cui  al   presente 

articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo  93,  comma 7, per la garanzia provvisoria. 

 

Art. 12 – SUBAPPALTO  

La Ditta, qualora intendesse ricorrere al subappalto/subcontratto, dovrà presentare la preventiva 

comunicazione all'Amm.ne Regionale indicando, in fase di presentazione d'offerta, le forniture  o le 

parti di forniture che intende subappaltare; il subappalto dovrà essere preventivamente autorizzato 

dall'Amm.ne Regionale, pena la risoluzione del contratto. In ogni caso, il ricorso al subappalto è 

subordinato al rispetto di tutte le condizioni e dei presupposti previsti nell'art. 105 del D.Lgs. 

50/2016, come modificato, da ultimo, dall'art.49, comma 1, lett. b), n. 1), D.L. 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108 e s.m.e i.. 

L'esecuzione di forniture da parte del subappaltatore, dopo la preventiva autorizzazione dell'Amm.ne 

Regionale, comporterà la verifica ed accettazione da parte della Ditta, che non potrà in seguito 

imputare a terzi la responsabilità per difetti di esecuzione. 

Nei casi di subcontratto, secondo quanto previsto nell’ art.105 del D.Lgs. n. 50/2016, è fatto obbligo 

alla Ditta di comunicare all'Amm.ne Regionale, per tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione 

dell'appalto, il nome del subcontraente, il relativo importo, l'oggetto della fornitura affidata. Anche 

nei casi di subcontratto la Ditta non potrà imputare a terzi la responsabilità per difetti di esecuzione. 

La Ditta, nell'eventuale contratto sottoscritto con il subappaltatore o subcontraente, dovrà inserire, a 

pena di nullità assoluta, apposita clausola con la quale dovrà essere garantita la tracciabilità dei flussi 

finanziari, nel rispetto di quanto previsto dalla Legge 136/10 e s.m.i. 

Il pagamento del subappaltatore avverrà da parte della Ditta appaltatrice, salvo quanto previsto dal 

comma 13 dell’art.105 del D. Lgs. 50/2016 e s.m. e i. 

Per tutto quanto qui non disciplinato si rinvia all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 

Art. 13 - ACCESSO AGLI ATTI 

Si applicano le disposizioni di cui all’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m. e i. 

 

Art. 14 - TUTELA DEI DATI PERSONALI 



 
REGIONE PUGLIA 

Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture 
Servizio Datore di Lavoro 
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Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 si precisa che la raccolta dei dati personali ha la finalità di 

consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura di gara per 

l’appalto della fornitura  in oggetto. L’eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti costituirà motivo di 

esclusione dalla gara. 

I dati saranno trattati con liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro 

riservatezza; saranno organizzati e conservati in archivi informatici e/o cartacei. La comunicazione e 

la diffusione dei dati personali raccolti avverrà solo sulla base di quanto previsto da norme di legge  

 

Art. 15 - DISPOSIZIONI FINALI 

Tutte le controversie derivanti dal contratto relativo all’appalto in oggetto sono deferite alla 

competenza del Foro di Bari. 
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SCHEMA DI CONTRATTO PER LA FORNITURA DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE PER IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA REGIONE PUGLIA – CIG  

 

 
Con la presente scrittura privata da valere per entrambe le parti ad ogni effetto di legge 

 

tra 

 

La Regione Puglia- Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture - Sezione Opere pubbliche e 

infrastrutture-Servizio datore di lavoro, (C.F. n. 80017210727 - P.I. n), con sede legale   i n Bari Via Gentile 

n. 52 rappresentata nel  presente  atto , ai sensi del provvedimento del Dirigente della Sezione Opere 

pubbliche e infrastrutture   n.607 del 2/11/2021 

dalla Dott.ssa  ……………………………………, nella sua qualità di dirigente del Servizio datore di lavoro, 

domiciliata per il suo ruolo presso la sede della Regione Puglia, in Bari Via Gentile n. 52, palazzo 

polifunzionale, di seguito denominata Amministrazione Regionale  

e 

 

la ditta ……………………….…….. con sede in ………………., Via ………………. (C.F. n. ......... …. - P.I. 

 

n. ……………….), nella persona del legale rappresentante, sig. ………………., nato a ............................. il 

 

……………….e residente a ………………. Via ………………. n. ...... , di seguito denominato Appaltatore 

 

PREMESSO CHE 

 

- Che con determinazione del dirigente della Sezione Opere pubbliche e infrastrutture n. 714 del 

02/12/2021 è stato nominato il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per l’acquisizione della 

fornitura di dispositivi di protezione individuale, per i dipendenti della Regione Puglia inquadrati nelle 

mansioni che comportano prestazioni lavorative esposte a rischi per la salute e la sicurezza ed è stato 

individuato il Gruppo di lavoro per la procedura in oggetto; 

- con determinazione del Dirigente della Sezione Opere pubbliche e infrastrutture n.      del       è stato 

disposto di procedere all’affidamento della fornitura di dispositivi di protezione individuale, da ora 

genericamente chiamati DPI,  per i dipendenti che operano nei vari servizi della Regione Puglia, mediante 

affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. a) del decreto legge n. 76/2020 convertito in Legge n. 

120/2020 come modificato dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 

luglio 2021, n. 108 e s.m. e i., previa  consultazione  di  più  operatori  economici,  a favore dell’offerta al 

minor prezzo, in base a quanto previsto dall’art.95 comma 4 D. Lgs. n. 50/2016, trattandosi di forniture 

con caratteristiche standardizzate ex art.95 comma 4 lettera b) ; 

- in data ________________________si è conclusa la procedura di consultazione  degli operatori 

economici inviati a presentare un preventivo-offerta ed è stata individuata la ditta 

___________________________per l’affidamento della fornitura in oggetto, come risulta da……..; 

- In data .......................... si è conclusa con esito positivo la verifica del possesso dei requisiti di legge per 

la stipula dei contratti con le Pubbliche Amministrazioni cui all’art 80 in capo alla suddetta impresa; 

- Con determinazione dirigenziale n.   del -------------------------, la fornitura in oggetto è stata affidata alla 

ditta_______________________________che ha offerto il minor prezzo pari a____________________, 

rispetto all’importo stimato della procedura___________; 

- Accertata la regolarità della cauzione n. … del xx.xx.xxxx presentata a garanzia della corretta esecuzione 
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della fornitura; 

- Viste le modalità di esecuzione della fornitura come definite  nel Capitolato tecnico e suoi allegati e la 

relativa offerta economica del Fornitore, che si allegano al presente contratto; 

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:  

 

Articolo 1 – Normativa di riferimento 

1. Il rapporto contrattuale è disciplinato dalle norme del D.Lgs. 50/2016 e, per quanto compatibile, dalle 

norme del Codice Civile e dalle clausole del presente Contratto, che costituiscono la manifestazione 

di tutti gli accordi intervenuti tra le parti relativamente alla fornitura dei beni ad alle altre prestazioni 

contrattuali. 

2. Le clausole del presente Contratto sono sostituite, modificate o abrogate automaticamente per effetto 

di norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore 

successivamente, fermo restando che, in tal caso, l’Appaltatore rinuncia ora per allora a promuovere 

eventuali azioni rivolte all’incremento del corrispettivo pattuito ovvero ad opporre eccezioni rivolte a 

sospendere o risolvere il rapporto contrattuale. 

 

 

Articolo 2 - Allegati 

 

1. Costituiscono parte integrante del presente Contratto e sono materialmente allegati allo stesso: il 

Capitolato tecnico e l’offerta economica.  Forma parte  integrante  del  presente contratto, sebbene  

non  materialmente allegata allo stesso  la  procura speciale. 

         
 

Articolo 3 – Oggetto 

 

1.Il presente Contratto ha ad oggetto la fornitura di indumenti, calzature e altri dispositivi di 

protezione individuale, da ora genericamente chiamati DPI, per i dipendenti che operano nei vari 

servizi della Regione Puglia, aventi le caratteristiche descritte nel Capitolato tecnico e suoi allegati. 

2. Sono comprese nell’appalto tutte le prestazioni e le provviste necessarie per dare la fornitura 

completa secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Tecnico, con le caratteristiche tecniche, 

qualitative e quantitative previste nei relativi allegati e dalle disposizioni di legge vigenti in materia. 

 

Articolo 4 – Durata  ed esecuzione del contratto 

 

1. Il Contratto decorre dal quindicesimo giorno successivo alla sottoscrizione tra le parti, ritenendo tale 

termine quale avvio dell’esecuzione.  La durata dell’appalto è stabilita in complessivi mesi 6 (sei) 

naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di avvio dell’esecuzione. Decorso detto termine e 

qualora non pervenga ulteriore comunicazione nel merito da parte della ditta appaltatrice, il contratto 

dovrà intendersi sciolto ad ogni effetto. 

2. Il Fornitore deve effettuare la consegna presso la sede o le sedi indicate dall’Amministrazione 

Regionale e, per essa, dal direttore dell’esecuzione del contratto, nel rispetto dei tempi e delle 

modalità stabilite nell’art.5 del capitolato tecnico e, comunque, con la stessa concordate. In 

particolare, la fornitura dovrà essere eseguita in conformità a quanto previsto nel Capitolato e nei 

suoi allegati e potrà essere suddivisa in consegne frazionate, scaglionate in base alle necessità e, in 

ogni caso, secondo le prescrizioni che potranno essere di volta in volta impartite dall'Amm.ne 
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Regionale. La Ditta dovrà completare la fornitura comunque non oltre mesi 6 (sei) naturali e 

consecutivi, decorrenti dalla data dell’avvio dell’esecuzione del contratto. Rimane confermato che la 

fornitura dovrà ritenersi compiutamente eseguita al completamento della consegna. Per ogni giorno 

di ritardo sulle date stabilite per le consegne, alla Ditta sarà applicata una penale giornaliera pari allo 

0,3 per mille dell’importo di affidamento, ai sensi dell’art.113-bis del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.e i.. 

 

Articolo 5 - Corrispettivo 
 

1. L’importo del contratto ammonta ad € oltre IVA al 22% per un totale di € , 

come determinato all’esito dell’applicazione del prezzo offerto in ribasso rispetto all’importo stimato 

della fornitura. Tale importo si intende comprensivo di tutte le voci di costo inerenti e necessarie alla 

fornitura. 

2. Il corrispettivo si riferisce alla prestazione eseguita a perfetta regola d’arte e nel pieno adempimento 

delle modalità e delle prescrizioni del capitolato tecnico e del presente contratto ed è dovuto 

unicamente all’Appaltatore e, pertanto, qualsiasi terzo non potrà vantare alcun diritto nei confronti 

dell’Amministrazione appaltante, salvo quanto previsto per i pagamenti in caso di subappalto 

dall’art.105 del D.Lgs. n. 50/2016 al comma 13. 

3. Il corrispettivo contrattuale è stato determinato dall’Appaltatore in base ai propri calcoli, alle proprie 

indagini, alle proprie stime ed è, pertanto, fisso ed invariabile indipendentemente da qualsiasi 

imprevisto o eventualità, facendosi carico l’Appaltatore di ogni relativo rischio e/o alea. 

 

 

Articolo 6 – modifiche  del contratto e varianti  
 

1. La Regione Puglia può introdurre quelle varianti al Contratto che a suo insindacabile giudizio ritiene 

opportune, con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’art. 106 del D.Lgs. 

50/2016. 

2. L’aggiudicatario è obbligato ad assoggettarsi alle variazioni in aumento o in diminuzione richieste 

dall’amministrazione contraente, fino alla concorrenza di un quinto del prezzo complessivo del 

contratto, alle stesse condizioni previste da quest’ultimo. 

3. Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dalla ditta Fornitrice 

unilateralmente, se non è disposta dal Direttore dell’Esecuzione del contratto e preventivamente 

approvata dall'Amm.ne Regionale nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti nell’art. 106 del 

D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 

Articolo 7 – Obblighi  della  Regione 
 

1. L’Amministrazione deve assicurare l’accessibilità dell’automezzo adibito al trasporto fino al luogo 

di scarico dei beni oggetto di fornitura, individuato per la consegna del materiale, previo accordo 

con il direttore  dell’ esecuzione . 

 

Articolo 8 – Obblighi dell’appaltatore 
 

1. L’Appaltatore deve attenersi a tutte le norme del presente contratto e alle condizioni di esecuzione 

definite nel Capitolato tecnico e negli altri atti del progetto di fornitura. 

2. L’Appaltatore deve ottemperare e farsi carico del rispetto di tutte le disposizioni in materia di sicurezza 

del lavoro, di igiene del lavoro e di prevenzione degli infortuni sul lavoro (D.Lgs. 81/2008), nonché 
delle disposizioni previdenziali e in materia di assicurazioni contro gli    infortuni sul lavoro incluse 
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quelle che dovessero essere emanate successivamente alla stipula del contratto. L’Appaltatore si 
impegna altresì a verificare che il proprio personale rispetti integralmente tali disposizioni. 

3. L’Appaltatore si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e, se cooperative, nei 

confronti dei soci lavoratori, condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle 

risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto di categoria e dagli accordi integrativi 

territoriali sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente 

rappresentative, nonché a rispettare le norme e le procedure previste dalla legge, alla data dell’offerta 

e per tutta la durata dell’appalto. L’obbligo permarrà anche dopo la scadenza dei suindicati contratti 

collettivi e fino alla loro sostituzione. 

4. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui 

sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del contratto, restano ad esclusivo carico 

dell’Appaltatore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui sopra. 

5. Sono a carico dell’Appaltatore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale,  tutti gli 

oneri, le spese ed i rischi relativi alle prestazioni necessarie per l’ esecuzione della fornitura oggetto 

del contratto, nonché ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, 

comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi 

comprese quelle relative ad eventuali spese  di imballaggio, trasporto, consegna e qualsiasi altra attività ad 

essa strumentale. Ad ogni consegna il Fornitore deve provvedere alla rimozione e all’asporto di eventuali 

imballaggi ingombranti. Le operazioni di carico e scarico della merce sono a carico del fornitore, il 

quale deve essere dotato dei mezzi e delle attrezzature necessari per svolgere tale attività.  

 

Articolo 9 – Specifiche tecniche  e  verifica di conformità 
 

     1. Tutte le materie prime, i semilavorati e gli accessori che costituiscono i prodotti previsti nel  

Capitolato, come dettagliatamente descritti ed individuati nei suoi allegati, devono rispettare le 

normative vigenti in materia di sicurezza eco-tossicologica ed, in particolare, devono essere 

conformi ai requisiti di qualità, alle indicazioni ed alle specifiche tecniche previste nelle disposizioni 

normative nazionali ed europee, richiamate nell’art. 3 del capitolato tecnico allegato al presente 

contratto, a cui si fa rinvio. Pertanto, i prodotti oggetto della fornitura devono essere accompagnati 

dalla documentazione e dalle dichiarazioni di conformità previste nel richiamato articolo 3 del 

capitolato. I prodotti consegnati dal fornitore devono corrispondere per qualità, quantità e tipologia a 

quelli ordinati dall’Amministrazione Contraente.  

     2. La corrispondenza sarà accertata dall’Amministrazione contraente che può provvedervi anche in 

un momento successivo alla consegna, secondo quanto previsto nell’articolo 6 del capitolato tecnico. 

     3. Per ogni fornitura che dovesse risultare parzialmente o totalmente difforme dalle specifiche 

tecniche descritte nel capitolato e nei suoi allegati, secondo le verifiche ivi richiamate, ed a quanto 

dichiarato in sede di offerta, il Fornitore si obbliga a ritirare la fornitura e a sostituirla con altra 

corrispondente alle caratteristiche dichiarate in sede di preventivo/offerta. Le difformità rilevate, 

anche in un momento successivo alla consegna, devono essere sanate dal fornitore, secondo le 

modalità e i tempi sopra descritti nel richiamato articolo 6 del capitolato tecnico.  

 

 

Articolo 10 – Pagamenti 

             

I pagamenti verranno effettuati, a seguito di riscontro di avvenuta regolare esecuzione della 

fornitura e redazione dello Stato di Avanzamento della Fornitura (S.A.F.) da parte del Direttore 

dell’esecuzione del contratto.  

Il R.U.P. emetterà il certificato di pagamento al raggiungimento dell’importo di corrispettivo 
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minimo di € 20.000,00, in base al quale sarà redatta dalla Ditta fornitrice la relativa fattura. 

Ai sensi dell’art. 30 comma 5-bis del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., sulla somma riveniente dal 

S.A.F.  sarà operata una ritenuta dello 0,50 per cento. Le ritenute saranno svincolate soltanto in sede 

di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte dell'Amm.ne Regionale del certificato di verifica 

di conformità, previo rilascio del documento di regolarità contributiva. 

Il Fornitore aggiudicatario emetterà regolare fattura elettronica, sulla quale dovrà essere indicato 

obbligatoriamente:  

 il numero del Provvedimento di aggiudicazione gara; 

 il numero del CIG (codice identificativo gara); 

 il numero di documento di trasporto (DDT) con il quale i DPI sono stati consegnati presso le 

strutture dell’Amm.ne Regionale,  le coordinate bancarie ed il numero dei Documenti di Trasporto; 

 le fatture elettroniche devono essere intestate alla Regione Puglia- Sezione Opere Pubbliche e 

Infrastrutture – Servizio Datore Lavoro – Via G. Gentile n. 52 – 70126  Bari – C.F. 80017210727 e 

trasmesse al codice: C60WNJ. 

 

I pagamenti del corrispettivo saranno effettuati subordinatamente alla verifica del Documento 

Unico di Regolarità Contributiva (di seguito, DURC), a 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento 

fattura, mediante accreditamento sul “conto corrente dedicato” allo specifico contratto di fornitura, 

oggetto della presente gara, che la ditta aggiudicataria avrà cura di comunicare all’Amministrazione 

nei termini di cui all’art. 3 L. 136/2010 e s.mm.ii. . 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 

la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al contratto determina la risoluzione di 

diritto del contratto di appalto. 

Ai sensi dall'art. 35, comma 18, del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore può ottenere a titolo di 

anticipazione, entro 15 giorni dall’effettivo inizio della prestazione, un importo pari al 20% del 

valore del contratto di appalto, subordinato alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della 

prestazione. L’importo dell’anticipazione da corrispondere all’appaltatore, può essere incrementato 

fino al 30%, nei limiti e compatibilmente con le risorse annuali stanziate per ogni singolo intervento 

a disposizione della stazione appaltante, come previsto dall’art. 207 del decreto legge n. 34 del 19 

maggio 2020, convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. 

 

Articolo 11 – Responsabilità di  esecuzione 
 

1.Ogni responsabilità inerente all’esecuzione della fornitura è interamente a carico dell'Appaltatore. 

2. Oltre alla responsabilità per l’esecuzione sono comprese: 

- la responsabilità per gli infortuni del personale addetto alla consegna ed eventualmente della  

verifica di conformità e/o per altre esigenze; 

- la responsabilità per   danni cagionati a terzi, alla Regione Puglia o ai dipendenti regionali 

dall’Appaltatore stesso, in proprio o tramite il proprio personale, nel corso dell’esecuzione. 

 

Articolo 12 – Garanzia definitiva 
 

1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali, l’Appaltatore ha costituito, prima della stipula del    

Contratto, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, una garanzia definitiva di 

Euro………………, mediante polizza n. … emessa il ……….. da …………. 

2. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al  
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beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 

all’articolo 1957, comma 2, del Codice civile, l’operatività della garanzia medesima entro quindici 

giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione contraente. 

3. La garanzia definitiva è prestata a garanzia dell'esatto e corretto adempimento di tutte le 

obbligazioni  derivanti dal contratto. In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli 

obblighi specifici assunti dall’Appaltatore, anche quelli a fronte dei quali è prevista l'applicazione 

di penali e, pertanto, l’Amministrazione contraente ha diritto di rivalersi direttamente sulla 

cauzione e, quindi, sulla                           fideiussione per l'applicazione delle penali. 

4. Qualora l'ammontare della cauzione definitiva dovesse ridursi per effetto dell'applicazione di 

penali, o per qualsiasi altra causa, l’Appaltatore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 

10 (dieci) giorni dal ricevimento della relativa richiesta. 

5. La garanzia definitiva verrà svincolata secondo le percentuali e i tempi  definiti dall’articolo 103, 

comma 5, del D.Lgs. 50/2016. L’ammontare residuo sarà svincolato al momento del rilascio del 

certificato di regolare esecuzione o della verifica di conformità. 

 

Articolo 13 – Penali 

     1.L’amministrazione regionale, come innanzi rappresentata si riserva di procedere all’applicazione di 

penali di importo variabile tra lo 0,1 per mille e lo 0,3 per mille dell’importo contrattuale, nei casi di 

ritardo e inadempienze agli obblighi contrattuali, previsti negli articoli 1, 3, 5 e  6 del capitolato 

tecnico, come di seguito richiamate a mero titolo esemplificativo : ritardo nella sostituzione di 

articoli di misura non adeguata, ritardo nella sostituzione di prodotti non conformi alle prescrizioni 

tecniche e/o non idonee all’uso, ritardo nella esecuzione delle consegne, ritardo nel ritiro e nella 

sostituzione di prodotti non conformi.  

     2.L'importo delle penali applicate sarà trattenuto sul pagamento della fattura o sull’importo 

cauzionale, indipendentemente da qualsiasi contestazione. 

  3.L'applicazione delle penali non esclude il diritto dell’Amministrazione contraente di pretendere il 

risarcimento di eventuali ulteriori spese e danni per le violazioni e le inadempienze che si risolvano 

in una non corretta fornitura o di avvalersi del rimedio della risoluzione del contratto in caso di gravi 

inadempienze, ai sensi dell’art.1453 cc. 

4.Qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo massimo della penale superiore al 10% 

dell’importo contrattuale, il Responsabile Unico del Procedimento proporrà all’organo competente la 

risoluzione del contratto per grave adempimento. 

 

Articolo 14 – Recesso unilaterale 
 

1..Fermo il disposto di cui all’art. 109 del D.Lgs 50/2016, l’Amministrazione regionale può recedere dal 

Contratto anche nei seguenti casi non imputabili all’Appaltatore: per motivi di pubblico interesse; in 

qualsiasi momento dell’esecuzione, avvalendosi delle facoltà concesse dal Codice Civile ed in particolare 

dell’art. 1464 c.c. 

2. L’Appaltatore è tenuto all’accettazione in qualsiasi momento del recesso unilaterale dal Contratto, 

salvo il rispetto dell’obbligo del preavviso di almeno 30 giorni naturali e consecutivi, da parte 

dell’amministrazione che intenda provvedere diversamente in merito all’esecuzione, totale o parziale, 

della fornitura o alla sua sospensione o interruzione. In ogni caso, l’amministrazione regionale  non sarà 

tenuta a corrispondere alcun risarcimento o indennizzo. 

 

Articolo 15 - Risoluzione del contratto 



7  

 

1.Fermo disposto quanto previsto dall’art. 108 del D.Lgs. 50/2016, l’amministrazione regionale può 

avvalersi della facoltà di chiedere la risoluzione del contratto, nei seguenti casi: 

- grave ritardo nella consegna della fornitura oggetto del presente Contratto e dai suoi allegati, che 

pregiudichi l’interesse all’esecuzione del contratto; 

- inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del personale impiegato nonché del rispetto dei contratti collettivi di 

lavoro; 

- reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e delle clausole contrattuali, tali da compromettere la 

qualità, la regolarità e la continuità del servizio/della fornitura; 

- frode nella esecuzione della fornitura. 

2.L’ amministrazione regionale, inoltre,  può risolvere di diritto il contratto ex art. 1456 c.c., mediante 

pec, senza bisogno di diffida ad adempiere e di intervento dei competenti organi giudiziari,  nei seguenti 

casi: 

- revoca, decadenza, annullamento delle eventuali licenze o autorizzazioni prescritte da norme di legge 

speciali e generali necessarie per l’esecuzione della fornitura; 

- qualora nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo che 

dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al D.Lgs. 159/2011; 

- perdita dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016; 

- violazione del divieto di cessione del Contratto; 

- violazioni alla disciplina della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010. 

3.Infine, l’amministrazione regionale può disporre la risoluzione di diritto di cui all’art. 1456 c.c., nel 

caso in cui le verifiche  relative all’accertamento dell’inesistenza di cause di decadenza, di sospensione o 

di divieto di cui all’art. 67 o di tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84 del D.lgs. n. 159/2011 

s.m.i. (cd. Codice Antimafia) diano esito negativo. 

4. In caso di risoluzione del contratto l'amministrazione contraente, oltre all'applicazione delle penalità 

previste, procederà all'incameramento della cauzione prestata, salvo il diritto al risarcimento di  

eventuali ulteriori danni. 

 

Articolo 16 – Subappalto e cessione del contratto  (eventuale) 
 

1.La Ditta ha dichiarato in sede di preventivo/offerta che intende ricorrere al subappalto/subcontratto 

delle seguenti forniture__________________________________________________________.  

2.Il subappalto deve essere preventivamente autorizzato dall'Amm.ne Regionale, pena la risoluzione del 

contratto. In ogni caso, il ricorso al subappalto è subordinato al rispetto di tutte le condizioni e dei 

presupposti previsti nell' art. 105 del D. Lgs. 50/2016 , come modificato, da ultimo, dall'art.49, comma 

1, lett. b), n. 1), D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 

108 e s.m.e i.. 

3.L’Appaltatore è responsabile dei danni che dovessero derivare all’amministrazione regionale o a terzi 

per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le forniture o parti di forniture. 

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’Appaltatore, il quale 

rimane l’unico e solo responsabile nei confronti dell’amministrazione contraente, per quanto di 

rispettiva competenza, della perfetta esecuzione del contratto anche per la parte subappaltata. 

4.L’Appaltatore si obbliga a manlevare e tenere indenne l’amministrazione contraente da qualsivoglia 

pretesa di terzi per fatti o colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari. 

5.È assolutamente vietato, sotto pena di nullità ai sensi dell’art 105, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e 

immediata risoluzione del Contratto per colpa dell’Appaltatore e del risarcimento di ogni danno e spese 
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all’amministrazione contraente, la cessione totale o parziale del contratto, salvo quanto previsto dall’art. 

106, comma 1, lettera d), n. 2), D.Lgs. 50/2016. 

 6.Per tutto quanto non previsto nel presente contratto si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del    

 D.Lgs. 50/2016. 

Articolo 17 – Tracciabilità 
 

1. L’Appaltatore assume, a pena di nullità assoluta del presente contratto, gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i.. 

2. A tal fine, ha comunicato all’amministrazione contraente, prima della stipulazione del presente 

contratto, gli estremi (IBAN) del conto corrente dedicato ai sensi dell’art. 3 Legge 136/2010, su cui 

sarà accreditato il corrispettivo contrattuale nonché le persone autorizzate ad operarvi. 

3. La cessazione e la decadenza dall’incarico dell’Istituto designato, per qualsiasi causa avvenga e anche 

qualora ne venga fatta pubblicazione ai sensi di legge, deve essere tempestivamente notificata 

all’amministrazione contraente, la quale non assume responsabilità per i pagamenti eseguiti ad 

istituto non più                                  autorizzato a riscuotere. 

4. Il Contratto si risolverà di diritto ex. art. 1456 c.c. in tutti i casi in cui, le transazioni, relative alla 

commessa in oggetto, sono state eseguite senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane del 

bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni. 

5. L’Appaltatore si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con eventuali subappaltatori o  

subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010 e s.m.i. 

 

Articolo 18 – Trasparenza 
 

1. L’Appaltatore espressamente ed irrevocabilmente, dichiara che in relazione alla stipulazione del 

presente contratto, non ricorre alcuna delle condizioni di seguito riportate : 

- che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del presente Contratto; 

-di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso terzi, ivi 

comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità a titolo di intermediazione 

o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del contratto stesso; 

-si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o  altra utilità finalizzate a facilitare 

e/o  a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del presente contratto rispetto agli obblighi 

con essa  assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini. 

2. Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente 

comma, ovvero l’Appaltatore non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti, il contratto si intende 

risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 c.c., per fatto e colpa dell’Appaltatore, che 

conseguentemente sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione. 

 

Articolo 19 – Referenti  dell’amministrazione 
 

Per l’Amministrazione Regionale sono stati nominati rispettivamente i funzionari: 

ing. Vito Vacca: Responsabile unico del procedimento (R.U.P.); 

ing. Elisa Dimatteo: Direttore dell’esecuzione del contratto (D.E.C.); 

dott. Francesco Cardascia: Responsabile della verifica della conformità e congruità della fornitura. 
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Articolo 20 – Responsabile dell’appalto 
 

1. L’Appaltatore individua nel/la Dott./Dott.ssa/Sig./Sig.ra 

…………………………… il Responsabile/referente   dell’appalto, con capacità di rappresentare ad 

ogni effetto l’Appaltatore, quale referente nei confronti dell’Amministrazione contraente. 

2. I dati di contatto del Responsabile dell’appalto sono di seguito indicati: 

 

 

Articolo 21 – Spese contrattuali 
 

1. Tutte le spese inerenti all'affidamento e alla stipulazione del presente Contratto sono interamente a 

carico dell'appaltatore. 

2. L’imposta di bollo è a carico dell’appaltatore e al versamento all’erario provvede l’amministrazione 

contraente, ai sensi dell’art. 6 del DM 17/6/2014 con modalità esclusivamente telematica. 

 

Articolo 22 – Trattamento dei dati personali 
 

1. I trattamenti dei dati personali effettuati in esecuzione del presente sono improntati, in particolare, ai 

principi di correttezza, liceità e trasparenza ed  avvengono nel rispetto delle misure di sicurezza previste 

dall’art. 32 Regolamento UE/2016/679 (GDPR). Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che 

i dati personali forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi 

reciprocamente da qualsivoglia responsabilità. Tali dati potranno essere utilizzati esclusivamente per le 

finalità strettamente connesse all'esecuzione del presente Contratto. 

2. Come previsto nell’art.17 del capitolato tecnico, l'Amm.ne Regionale nella sua veste di Titolare del 

trattamento dati personali e, per suo conto, il dirigente del  Servizio datore di lavoro, quale soggetto 

designato al trattamento,  nomina il fornitore, e per esso il signor_____________________che accetta, 

quale soggetto Responsabile  esterno per il trattamento di eventuali dati personali relativi alla 

esecuzione dell’appalto regolato dal presente capitolato, ai sensi dell’art.28 del Regolamento UE 

n.2016/679 e del  D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. e in attuazione delle disposizioni di cui alla D.G.R. 

Puglia n.1328 del 07/08/2020 .  

3. L’Appaltatore si impegna ad individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali, impartendo 

agli stessi le istruzioni necessarie per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando 

sull’attuazione delle istruzioni impartite. 

 

Articolo 23 – Foro competente 
 

1.Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione o interpretazione del presente contratto, non risolvibili 

in via amministrativa, saranno devolute alla competenza dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria. Le parti 

convengono di determinare fin d’ora la competenza territoriale del Foro di Bari. 

È esclusa la competenza arbitrale. 

2.Il presente Contratto è redatto in modalità elettronica ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D. Lgs. 

50/2016  e    sottoscritto dalle parti con firma digitale valida alla data odierna e a norma di legge.  Esso 

viene   redatto  in unico originale,  si compone di n ……. pagine e viene letto, approvato in ogni sua 

parte e quindi sottoscritto dalle parti come segue. 

 

Per  la Regione Puglia-Sezione opere pubbliche 

e infrastrutture- Servizio datore di lavoro 

(Firmato digitalmente – La delegata alla firma____________________) 
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Per l’Appaltatore 

(Firmato digitalmente – Il Legale Rappresentante ) 
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